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RELAZIONE DEI PERITI GIUDICIALI 



Livorno 11 Giugno 1869. 

/«.-' Sig." PRESIDENTE e GIUDICI componenti 
il Tréunale Civile e Correzionale f.' f: di 
Tribunale di Commercio. 



In ordine allo investimento avvenuto alle ore 2 '|, 
circa antim. del giorno oivile venerdì 7 Maggio anno 
corrente nei paraggi a Tramontana della Corsica, e 
dove è più preoisamente demgnato qui in seguito, ira 
il Brigantino Narrano " Edward Hwidt !' coman- 
dato dal Capitano Jonas Jensen, ed il Piroscafo Vtm- 
oese " Generale Abbatncd " ctmundato dal Oa^tai») 
Francesco Nioot^, invesiimento per il quale qnest'id- 
ttmo bastimento, e doè il Piroscafo " Generale Ab- 
batnod " ebbe dappoi a colare a fondo, occarionaodo 
HÙseRunento la perdita di molte vite nmane; i aotlo- 
Bcrittì PerM nantìd, ad ottemperanza delle diaposi^oni 
contenuto nella Sentenza proferita il giorno 18 Mag- 
gio 1869 da quest'ili." Tribunale (Svile e correòonale 



r.* f.* di Tribouala dì Commeroto di Livorno, ed inten- 
dendo implicitamente di rispondere , non solo ai quesiti 
formulali nella Sentenza medesima, ma a quelli ezian- 
dio stati loro BucceBaivamente notìficsti per citasene delle 
varie parti interesaate, banno l'onore di esporre alle SS. 
VV. IH." quanto appresso: 

Predili hi necessiiria prestazione del loro giuramento, 
eseguila la mattina dol giorno 21 del detto mese di 
^iggiO) collo intervento dei Signori rappresentanti le 
parti interessate , alta presenza e coli' assistenza del- 
riU." Sig, Aw, Agostino Baudini Giudice a tal uopo 
delegato, i sottoscritti si recarono nella mattina stessa 
in comiffignia dei eaddetti rappresentanti le parti inte- 
ressate a bordo del Brigantino " Edward Hwidt, " e 
Io trovarono ormeggiato in questa Darsena di Livorno 
colla prora prospiciente al Gruppo del Tacca, ossia dei 
cosi detti quattro Mori, 

Ispezionato minutamente al di fuori il detto Bri- 
gantino, A trasferirono qmndi nello intemo del mede- 
■imo, ed, acdocchè la verìGoazione dd danni da eew 
BaUti potesse yeture iniX regcdarmente accertata, ordi- 
naraio la remozione, dal gaTone di prora e dalla mt- 
praatante sala dei marinari, di alcuni oggetti che ingcnn- 
biaTBno le dette parti del bastimento, riptomettaidoe! 
di ritorvaro a bordo non appena i detti oggetti feaBaro 

Consegumtemente, la mattina del 22 detto mese 



di Mb^O fecero rittìmu a bordo del lìi'igaiitino Edwurd 
Hnìdt, intervenendovi pure alcuni dei rappresentanti !o 
parli interessate, e procederono ad un'accurata Tisila 
di tutte quelle pmioni del bastimento, che apparivano 
lese per causa ed- efiètlo dello investìmeiito, coaveneu- 
doà frattanto, a ricliiesta e soddÌB&M)ne delle dette 
parti interesBate, dì &r fotogtalàre la prora di esso Bri- 
gantino nell'attuale suo stato, per la mat^a sedente, 
quando, doè, per la direzione dei ragg^ sol^ì, U foto- 
grafia in parola potesse riùsdre dì un effetto mag^r- 
mente aocnrato. — Addimandato nel fhtttempo il Ca- 
pitano Jensen sulla quantità di acqua, che, in seguito 
ei\o invee&nento ed attualmente in porto, faceva il suo 
bastimento nel corso di 24 ore, fa loro risposto, che 
colale quantità ncn oltrepaaeava in tal lìmite di tempo 
le polzate sette. Similmente fii detto al Capitano di to- 
glier vìa la zavorra, acciocché k isi)<?KÌone dello interno 
della stiva potesse in st'L'uilo oss^.t falla con tutta l'nc- 
cmatezza e regolarità duMitn. 

La mattina di doim'nk'a "Jo svui i-'.-iriìio. iino\ameiile 
i sottoscritti si rmirouo a bordo, e, alla presunza di 
essi e di alcuni dei riipprusenfimti le pjirti interessate, 
venne fotografata la prora del IJrig." Edward Hwidt 
con i residui tuttavia adcrcntivi. del naufragato Piro- 
sciLfo Generalo Àbbatucci. 1 sotfoscritti si pregiano di 
accompagnare alia relazione attuale una copta della fo- 
tografia estralta, che potrà in certo modo servire ad 



illustrare aldini punti della relazione medesima. Non 
appena fu fotografala k prora, venne ordinata la re^ 
mozione di quei pezzi di ferro e di legno pocanzi accen- 
nati come residui del sommerso Piroscafo, ed i mito. 
scritti, trasportati che furono i detti pezzi sotto la loro 
sorveglianza nell'opificio del Perito correlatore Signor 
Hetro Ifficbeli, à diedero a minqtament« {«pedonarli. 

Codesta ispeàone, mentre potè frettuito valere a 
Etalnlire con Buffiiàente mattesza qaale era la parte del 
Kroscafo, cni i detti pesai «sno appartemiti, servì d'al- 
tronde in seguito eminentemente a proposito a collimare 
ed a corroborare le dedna<»ii, die, sull'indole e merito 
dello investimento di cbe ai tratta, emergeranno a suo 
tempo. 

Il 25 del già ridetto mese di Maggio, non essendo 
Biieora stata diNli^rcatii h zavorra dal bastimento, onde 
lH)t^<mo ispezionare, come giù si è detto, la stiva, o 
provandori d'altra parte il bisogno di ottenere k tra- 
duinonc, non ancora compinta, del Giornale di bordo del 
Capitano Jonns Jensen, a concrelamcnto dogli sladii op- 
portuiii. sia per apprezzaro i danni dell'Edivard Hwiiil, 
sia per argomentare sull'indole e merito del jiiiì «lite 
lamentato investimento, i sottoscritti, fattisi rappresen- 
tare per la bisogna dal Dott. Si;:. A. Xovi-Lenu, do- 
mandarono ed ottennero, come eoiisla alle SS. YV. III."', 
una proroga di giorni venti al limite di sei giorni dap- 



prima ad ewi assegnato per !a presuntiiKione della re- 
laaone attuale. 

E finalmente, essendo il venerdì 28 Maggio ridetto, 
il Brigantino Edward Hwidt totalmente discaricato della 
sua zavorra, i sottoscrittì, nnovamente recatisi a bordo 
ed ispezionatane diligentemente la stiva, poterono sta- 
bilire quei eriterii, che, corroborati da visite e misu- 
razioni successive fatte sopra luogo , ritengono i più. 
prossimi al vero, tanto per la specificazione dei danni 
apparenti, quanto per la valutazione delle necessarie 
spese di riparazione, senza pre^udizio di quei nuori e 
maggiori danni ed inerenti e maggiori spese di restauro, 
obe, nello scuoprirsi della parie immersa ddia yam, po- - 
tessero per avventmn oneigere indispensalnlìi 

Contemporaneamente, radnnatìù pid rdte in sedata, 
colla scorta ed esame delle oque autentiche ià testi- 
moniali di bordo del Capitano L. 0. Tondahl, del Ca- 
I»tano Francesco Ifìccolm e del Capitano Jonas Jrasen, 
non elle della copa estratta e tradotta del Qioniale di 
bordo di qnest'nltimo, si posero in grado di esternare 
il loro motivato parere sull'indole, causa e provenienza 
dello investimento notorio. 

Ed acdocchè il seguito del presente rapporto pcesa 
riuscire, per quanto sta nei limiti delle cose, sufBcien- 
temente nitido ed ordinato, intendono di dividerlo in 
tre distinti paragrafi. FarleiaBsi nel 1.° dei danni ap- 
parenti del Brigantino Edward Hvrìdt nell'attuale suo 
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stato; Del 2.* degli opportnui resteuri e delle spese 
a tal uopo neoesBBiie, e finalmente nel 3.° dell'indole, 
canai e prorenienza del sno inTestìmento col sommerso 
I^roBcafi) Generale Abbatncci. 



Dei danni apparenti del Briganiiw 

" Edward Ewidi. 

Codesti danni poBsono olasùficarsi in cinque oenlri 
di danneggiamento o categorie principali, tiuiti ai^ 
mitemente reanltsndo esaere i punti del Brigantino juù 
0 meno rotti e danne^iati da quattro differenti e suc- 
cesriTÌ cozzi avnti col GoLnale AbbatnCci. 

G, procedendo per cvdine dalla prora, ai hanno in 
questa estremità del Imetìmente, due punti centrali di dan- 
ne^liamento suddivinlnli collettivamente alla loro Tolta 
m oinqoe serie di conseguenti danni accessorii. 

Godesti due puvU cmfrali di dmneggiaiM^ della 
prora, rimarcabili per la parte estema nella fotografìa 
estrattane ed evidentemente occafflonati da un medesimo, 
istantaneo e primitivo scontro col Piroscafo, si trovano, 
il primo a metri 1,10 circa, ed il secondo a metri, 2,35 
circa, al disopra della uiarca di 12 pie^ del peseag^o 
di prora del saddetto Brigantino. 

Per il primo di codesti centri di damuggiammio, 
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che è d'altronde il grave, il più proauaEtato di 
tutti, à tÌBciBitraiui : 1.° allo interno qaaà dd tutto 
troncate la ruota e la controraota, gli apostoli e i contro 
apostoli di dritfft e di sinistra, p sette scalmi dellp coste, 
dei quali cinque a destrn c due a sinistra. Tre favole 
di fodera interna b1 a destra che a sinistra, a contare 
immedìatamei^ al disotto del contro-tramiso di coperta, 
ri Tedono Teroómilmeate ta^te, onde potere applicare 
nella Bopravvenuta spaventosa apertura dogli ostacoli pre- 
earìi e di circostanza all'introduzione dell'acqua esterna. 

Similmeute, si riscontrauo, in codesto punto ed a 
contare dalla coperta, in parte stravolte ed in parte Booa- 
ficcate dal posto la .1.*, 2,' e S.' goU, tutte e tre, gii 
s'intende, prodiere ed in ferro, e si vede tnmcato del 
tntto il riempimento di coperta a «nìatra. 

2.* Alquanto al disotto e per il eontrocolpo delle 
annotate rottnre e stravo^inienti, si notano, parimente 
allo intemo, troncato il trincerino del oorrìdt»e dalla 
parie dì sinistra, scompaginate e Bcconesse le tavole 
dd corridore medemmo al disotto della salo dei marinari. 

E per il prima e per il. secondo di codesti centri 
di damuffffiamaiio conrideratì collettivamente , si riscon^ 
treno: 

1." Alla einistm e allo esimio, trooati numero quat- 
tordici fili d'incìnte, compreso il madiere dì bocca, una 
cubia rotta, rotta, fino a sembrare tagliata, la mota e 
il tagliamare, e rotta e stravolta la polene. Per di pia 



^ 10 - 

bì hanno numero selle kvole del faaciame--al disotUi 
delle precedenti scompaginate e troncate, ed alcune gra- 
vemente intagliate fin sotto la fodera del rame ad otto 
piedi d' immeraione. 

2. ' Alla deatra e aimilmente allo esUmo: rotte nu- 
dici tavole del tasdame e più il madiere di bocca, sooa- 
nes» tre timi» dell' opera morta Bapwtore, e sette teste 
di tavole del fasciame, al disotto ddle precedmtì, sdùa- 
Tettate e socamesae. 

3. * CoUettìramente A allo eaUmo die allo ùibmo 
fA notano, rotta la briglia del lumivesso, ratto il Bot- 
tofaarin del Soooo, qoello del contn^oooo, straToUo il 
peimacGhìno di ferra, e Io arrennto scompaginamento 
di quel tratto della corna di coperta che sta al disotto 
della ribassa del bompresBO. 

Ci Boffenniamo bu questi dne punti centrali di dan- 
neggiamento per osservare, che, siccome essi faronoo(si-. 
temporaneamente, come già si è detto. Occasionati dallo 
istantaneo e primitivo abbordaggio col Piroscafo Gene- 
rale Abbatucci, fu giusto in questi due medesimi centri 
di danneggiamento, e nella parte sinistra di essi, che 
ritrovaTiimo conficcati i residui del mal capitato Piro- 
scafo, secondo fìn da principio, trattando in genere della 
nostre ispezioni, abbiamo accennato. 

E, dappoiché ci siamo fermati su codesti residui, 
ne giova annotare, ohe analizzati, come essi furono mi- 
nnmosamente da noi, ne n addimostoano appartrauti a 
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(lue pialli di ultezzH difiereati bensì, ma presso a poco 
comproBi in una medesima sezione verticale e trasver- 
Bale del Piroscafo. E cioè : il residuo trovato nel primo, 
più basso e grave centro di danneggiamento del Bri- 
gantino, ne apparisce evidentemente essere una porzione 
del trincarino del Piroscafo con una laatra del suo fa- 
sdame estenw Bfararcto da pron Terso, poppa; e oe 
eonTÌnonw, ohe sia appartenuto ad tma Beame id Yìr 
itwcafo all'altea del trincariao, 0 peuo di traniw 
interno in legno e il pe^ del oontro-irincarina fedente 
parte della aqMita ohe rì trovammo admntì. Ohe poi 
la seEÌme verticBle e traBvmele, a ouì il detto raddno 
appartenne, m bsseù prodiera e poen preÒBanunte es- 
sere ooirispoeta sUs destra della sala dd marinari, yak. 
a dire, ^esso a poco alla perle della trarmi^ del- 
l' àncora i& desta del Pìroecafo, sectmdo il ponto d'in- 
Testùnento ohe <n affermano le oniawRie dqiosziaii .dd 
sno digitano, del sno equ^Miggìo e Ad Boxà passe^ 
gieri; ne io dice, e il rozzo modo di pittnraQme tì- 
rabile al disotto del pezzo del controtrìncarino, notato 
come fadente parte della coperta, e la mezza circon- 
ferenza di nn oblò troncato che si riscontra nella porte 
poppiera della atravolta lastra del fasciame. 

L'altro residuo del Piroscafo trovato ull' altezza dei- 
secondo centro soperiore di danneggiamento del Bri- 
gantino, se non d dà invero, di per se stesso, occa- 
àooo di bene determinare b seròme diametrale iiasTer- 
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— is- 
sale alla quale appartenne, ne è lecito per altro in lo- 
gica deduzione fisBaria sui dati del precedente, mentre 
indobbiamente, e per lo spessore che ha aesai minore 
di quello ' della lastra del 1.° residuo, e per la distanza 
ds e sopra di questo, in che si trovava conficcato nel 
faaciame del Bri^tino, ri è da ritenere per fermo, 
ohe altro non sia, che un pezzo di lastra dell'opera 
morta anporìore del Piroscfo, gifi immediata e eàroo- 
Btante al filare o capo-di-banda di caso. 

D'altronde, la distanza reciproca, in che si trova- 
TBOO tra loro codesti due residui, conguaghataconqnella 
dei doe centri di danneggiamento del Brigantino, e per 
le già note poeiòonì tenisoche dì altezza di qoaeti due 
medetnini oaitri di danneggiamento, emerguido, Be messa 
in cifre, in metri 1,25, sarebbe quindi assù lo^o^ 
mente a dedursene, non potere esmo codesta dira, che 
dì bea poco inferiore o madore a qaella della diptAnM 
fra il trincarino ed il filerò del Piroscafo, o, in altri 
teimìnì, B' qodla dell' altezza dell' opera morta snperìore 
0 batteria dì eeso. 

Mmtre potranno servircà codesti apprezzamenti a suo 
ìBBXpo, rìtonusmo frattanto idla ennmer&zìone dei donni 
del Brigantino nel quale abbiamo altri tn punti cen- 
trali di danneg^amento indipendenti dm dne primi, e 
perciò da ritenerm prodotti da tre snccesnti oozri col 
Oenerale Àbbatncoi. 

Tmse emiro di dami^iamtnfy a desirii. Part«i- 
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doni ilai dilli priuii, e deMu-rivendo verso pojipa dalla 
porte destra del Brigantino il trincarino del medeBÌmo, 
trovasi a circa metri 17,75 di distanzii dalla ruota di 
prora, un nuovo centro di linnnpiri-'iameiito. por il quale 
si riscontrano sfregato il niadiere di liocca. i; sconnesse 
e troncate cinque tavole dell' opera uiorùi suiieriore. Co- 
desto nuovo conlro di lUiniiPL'-i.'iniiiriito . d'aiimide il 
meno importante di lutti, è \orusimiliiifiHe oi.i;ai-ionato 
da uno speciulo aLIxirdugyio del Bi'igiiiitiim con qual- 
che opera sporgente del Piroscafo, niii mn ci si pre- 
senta con apparenze tali, da potere con (|ii:ili-lii,' C!>;it- 
tezza dedurne a quale delle sue opere sporgenti la parte 
investicnte del Piroscafo possa essere appartenuta. 

Quarto centro di damcggimitìdo a destra. A cin- 
que metri circa verso poppa e dalla medesima parte 
del precedente, e perdò a circa mebd 22,75 dalU pnm 
e nella parte dol Brìgantìno troran on ddoto 
ed importante' oei^ di rottm, molto va-offimilniente 
occaeìonato dall'orto del timone e dcBo apeochio.dd 
naufragato Piroscafo. 

la codesto oodro di nttnra n bouno troDcati dne 
fili d'incìnle, ecmpreso il madiere dì boooB) troncato 
a trìnarino, la Baia, il filar», tolta l'opera morta od 
acoeawnu Bai»aBtanti, non che cinque Boalmottì della 
glena, tre AA qmli di proravia e dne di p^^vìa al 
centro di rottura medeòmo. ^milmaile, vi n rieooitra 
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Btrarolla la landa jvodien dell'albero di maestra c rotti 
due oomdwl delle me sartie. 

Quinio ed ultimo centro di dantuggianunio a àni- 
gtra. Ritornando ai 'primi due centri o punti di rot- 
tura, e descrìvendo da essi, o meglio dallit mota dì 
prora [ler circa 11 metri il trincarino del Brigantino 
dalla parte sinistra, vi si riaconlra un' uliinio punto dì 
danneggiamento assai minore del in'ocedeiite e vhu eon- 
sìste in nna sfregatura del mailiorc ili bocca c del filaro, 
in ima rottura dell'opera morta, e nello stravolgimento 
della landa poppiera dell' albero di trinchetto. Inoliniamo 
a credere, che quest'ultimo centro di danneggiamento, 
atuùobè da un abbordaggio speciale col Piroscafo, postja 
essere stato occBsionato in seguito allo scontro primitivo 
amto con esso, quando cioè i due bastimenti per naturale 
reciproca repulsone si prolungarono presso a poco prora 
eoo prora parallelamente ed a &inco 1' uno dell' altro. 

Oltre a questi doe punti centrali di danneggiamento, 
non abl»amo trovato, sia nello interno ohe neUo esterno 
del corpo del bastimento e della sua alberatala, neeaon 
altro apparente indino & rottura, nm nitido la pena 
di aooennare nella oategoria dri, dumni aknni sfrega- 
menti ohe A riscootrano nella sua opera morta snpe- 
riore, preeao il giardino di destra, e la nutatra Hatlaci 
dal Caintano Jonaa Jvata del rotto e strarcdto filale 
di oolor TBide, oana del bnale di ponòime dalla me- 
desima parte destra del Kngantino. 
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Dei restauri epporiuni per il BriganHno " Edward 
Swidt, " e delle spese a ial uopo necBSsarie. 



Premetliaino, che intendiamo di diridere questo 
ragafo in tre parti: 

Nella parte 1,' Hono indicati i pezzi da canibiftrsi 
in ciascuno degli annotati centri di danneggiamento, e 
le spese a tal uopo neeeasarie. 

Nella parte 2/ n aggiunge un tento dello ammontale 
delle B(^Rtddette epese per la ìndiapensalnliti del dop- 
pio iBTorD, qaellOi oio6, di Aavtx to^rae da poeto i 
pem del Brigantino, che m dewxirono, e olie por si 
trovano in buono stato, onde intestare a conTenevols 
lunghezza qnelE che è neoesaarìo camlsare. 

Nellft parte 8.* s'indillo le spese per il traspor- 
tsnmto del Brigantino suUo sc&lo di alag^, onde ri- 
parare i danni del 1/ e 2.* centro di danneggiamento 
a prora, e s'indicano pure le spese del suo carenaggio, 
foderamento e afòderamaito per ovviare »Uo scompagi- 
namento d^o soaffo avvenuto al seguito di questi dne 
centri di danneg^ianifflito e per lo effetto del suo pri- 
mitivo abbordaggio col Piroscafo. 
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Faktr. 1.' — Inststimenlo a prora. 1. € 2.* endro 

ili danitftrffirimftiio. 



Per cambiaro tutta la nioL-t e contromiola di prora dal 
disopra della coperta fino alla chiglia, legno di quer-. 
eia, piedi cnbi 60 a Lit. 4 . . . Lit. 200 — 

Per cambiare il Brione , pezzo che lega la 
mota della prora colla chìglia, legno 
quercia, piedi cubi 30 a Lit. ìi . „ 160 — 

Per cambiare gli apostoli e i eontro-apo- 
Btoli di legno quercia, tunto a sinistra 
che a destra, e per tutti la loro lun- 
ghezza, piedi cnbi 100 a Lit. 4 . „ 400 — 

Per N.° 7 scalmi di coste dei quali cin- 
que a destra e due a sinistra, legno 
quercia, piedi cubi 140 a Lit. 4 . , 560 — 

N.' 2 pezzi fili d'incinte (madiere <h bocca) 
dei quali, l'uno a destra, e l'altro a 
aiaietra, per tutta la loro intiera lim- 
gbezza, legno quercia, piedi lineari 64 
a L. 1 60 il piede „ 102 — 

N.* 24 pezQ fili ioànie e badarne (m 
destiB e sinistra, da oambìaifd per tutta 
la loro Inn^iezia, legno abete, |nedi 
lineari 920 a cent. 80 il piede . „ TSB — 



Somma Lit. 2148 — 
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Beiro somma lat. 2148 — 

^.- 1 cubia di ferro per la catena da or- 
meggio a siniBtra. feiTo ghisa, del peso 
di EUog. 100 ciroa a L. 48 il °/. „ 4B — 

N.- 6 pem Sh di fodera allo interno Botto 
il tranuso della coperta, dei quali, tre 
a destra, c tre a sinistro, Ic^no abete, 
pel 1 )) l li a 160 — 

un pezzo del trmcanno del corridore 
a sinistra da cambnirsi per tutta la sua 
mtiera lQnp;hezza. legno abete, piedi 
cubi 40 a L. 2 50 il piede ... 100 ~ 

N.- una tavola Uol pagliolo della sala dei 
marinari, e più uu penzo d uiibossok- 
tura fra gli sbai della coperta . . „ 20 — 

Pei' ^." 3 £;ole di ferro da rimettersi al 
posto, delle quali una totalmente stra- 
volta, c le altro due sconficcata . „ 60 — 

l'cr la sola del taslianinre e suo tallone. 

legno quercia, piedi cubi 20 a Ij. 4. n 80 — 

Per restaurare la polena e snoi goanii- 

inentì di ornato „ 300 — 

Per iàre una maglia grossa olb oatens 
déllft brìglia del bompresso e ù sotto- 
barba dì flocco 8 dì contro-flocco . „ 10 — 



Somma Lit 2906 — 

a 
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Bdro somma Lìt, 2900 — 
Per rìmettere al posto, per mezìw di niiOTa 
chiaTagione, N.* 14 pezzi di tavole del 
fasciame, parte a dritta e parte ft à- 
nistra, di legno abete, e Bemplicemente 
tascate „ 100 — 

2.- Invesbnuiifo. a diitta: 3." cditro di 
diiniugytamento a denba. 

a [lezzi fili di ravole ili opera moria 
supenore. leiino abeie. pedi lineari 200 
n cent. 30 il piede ^ 60 — 

^ I I t ì H i.' centro di 
ì /j f I Ha. 

N. un }ie//.o ili lilo di uiadiere di bocca, 
1 1 1 I 1 can 40 a L. 1 60 
il piede „ 64 — 

N.' un penno di fdo d mcintu, legno nl)cle, 

piedi liiiean 32 a cent. 80 il piede. „ 25 60 

N." un pezzo di tnncnnno della coperta, 

legno abete, piedi cubi 40 a L. 2 50 „ 100 — 

N.' 6 scalmotti dell'opera morta saperiore, 

Somma Lit. 3255 60 
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Beirù somma Lit. 3-255 CU 



legno qnema, piedi cubi 20 ft L. 4 
il piede „ 80 — 

N.' 1 pezzo filare, legno abete, piedi li- 
neari 33 a cent. 90 il piede . . „ 29 70 

N.* 1 pezzo porta caviglie, le|^D abete, 
piedi lineari 24 a cent. 70 il pede „ 16 80 

N.* 1 pezzo fllaro dd baatingag^, jùedi 
lineari 60 a cent. 40 .... » 24 — 

M.* I pezBO tavola del bastùigsggio, [aedi 
lineari 40 a cent. 40 .... „ 16 — 

H.' 16 a 20 Bcalntottì del bastìnga^o 

a L. 1 50 l'ano „ 30 — 

N.* 1 bottacdno, legno qnerda, sopra il 
fikro del bastingag^o, pedi lineari 60 
a cent. 80 18 — 

N.* 5 pezsd fili tavole dell' opera morta 
Bupenore, piedi lineari circa 800 a cen- 
tes. SO il piede 90 — 

N.* 6 imboBSolatore formanti la suola fra 
gli scalmotti, legno quercia, juedi cnbi 7 
a L. 4 il piede „ 28 — , 



Somma Tòt. 8588 10 
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Bffro somma Ut. 3588 10 



4.° Intcsiimenio; 5.' emiro di dmintggia- 
mttito a sinistra. 



Per favolo di opera morta, piodi linenri 50 

firoii, a cent. «0 il pip(le . . . „ 15 — 

Fpirauienli dii crsi Uit addirizKarsi per tutti 
i notati punti di danneggiamento, come 
snreMiflro lande- occhi, goKari ecc. „ 40 — 

Speso totali por legname nuovo . . , Lit. 3643 10 



Matsiranza. 

Maestri d'aBÓa gior^ 300 a L. &. 60 „ 1680 - 
Setti iDchiaTOttatorì „ 100 „ 6. — „ 600 ■ 
Dettìlegnainol) „ 100 . 5. — „ 600 - 
Detti colafiiti per cala&tare sopra il rame 

. tntta la coperta, gemete 130 a L. 6 » 780 - 
Segatori di quercia e abete canoe 80 

a L. 2 50 . . „ 200 ■ 

Miscellanee. 

Caviglie di legno quercia N.° 1200 a 80 

wstemui l'una. . - . . . . „ 360 - 
Clùodì di ferro Eilog. 600 a 70 cent. „ 420 - 



Somma Ut. 8183 10 
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Stiro mmtna Lit. 8188 10 
Chiodi e ohiavette di rame Mog. 100 



4 L. 800 il 300 — 

Sb^ipa, pece, catrame e stipa . , „ 160 — 

Pittura . ; „ 100 — 

Nolo di ponti, ca?atlettì e nmilì . „ 40Ó — 

Spese di focchinaggìo. . . . . „ 160 — 

Lavori imprevisti „ 200 — 

Assistenza del Coslnittore . . . „ 400 — 



Spese totali per legname, niiiestr." ed altro Lit. 9893 10 



Parte 2." — I.° Iitrcf--fininifù a prora, 1." c 2." cni/ro 

Per dar luogo ai cniulj Lamenti dei [le^zi della ruot;i. 
contro-ruota e brione . non elio per camljiare gli iipo- 
aloli e i t e nfi-o-a postoli e gii sealmi delle toste sopra 
icdirati, C necessario tagliere, tanto a destra elie n 
sinistra, sotto irli sitai del coiTÌdore, molti pezzi di fili 
di. fodera e setrette. levnrc dal posto n." 12 Ijracciuoìi 
diagonali di ferro, dei quali n." G per parte e quattro 
sopra e dne sotto gli sbai del corridore medesimo. È 
necessario pure di levare da posto n.° 2 gole di ferro. 
che legano la mota di prora col lÌBnco destro e sini- 
stro, levar quindi da posto il pagliolo e la paratìa della 
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Baia dei marinari con altri depoaiti in esistenti por 
comodo dì bordo. In coperta, è necesBario tagliare una 
pomone di pem di &lì di tavolo dol suo fasciame con 
altri pesai della corsia, due pezzi del trincarino, uno 
a destra e l'altro a sinistra, l'opera morta superiore 
a sinistra e un pezzo di iìlaro del bastingaggio. Fà 
d'uopo inoltre disalberare il bompresso, riguamire le 
comici si interne che esterne del suo cuscinetto, e ria- 
caTÌgliate con cavigli di legno la fodera e le Berrette 
eh» vennero rotte. 

8.* Inmtimeiiio, e ^Ua, 4.* ctniro di dmn^gùmmio 
a diriUa. 

Costi occorre, per oamInaFe il tmoarìno della co- 
perta, i cinque soalmottì e le due indnte, tagliare il 
contro-trincarino e due tavole della coperta, non che 
qnalche praso dei fili d' incinte con cpialòhe pezzo della 
fodera intema sopra il corridore, ed occorre da nl&no 
levare t lande al trinchetto e tre alla maestra. 

Dimodoché, tutti i qui aopra notati necessari lavori 
di facimento e di disfacimento, noi riteniamo, che pos- 
sano, ad un bello incirca, ammontare a circa il del- 
l' importare dei danni stimati nella 1." parte, la cui 
somma essendo di L. 9893. 10 ci darebbe per questo 
terzo di aumento, la somma di L. 3297. ÌO. 
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Paste 3.* — Ommque mn si giudichi indi^tnsidnle 
per eseguire tuffi i aopra indicatì restauri di fare 
alare a {erra il hadimenlo, non pertanto riuniamo 
che per maggior sicnrezza nen sarà inopportuno che 
per circa 5 o 6 giorni esso sia trasportalo sopra 
uno degli scali di alaggio dei Signori fratelli Or- 
lando, e~àoè,p» iuth guet iempo che sHmiamo potrà . 
esser neeessm-io, onde addivenire alia sistemimotte e all' 
Ugasume dàpeta dd Mone, dàla rwta e della con- 
irorruela di prora. 

Lo ^ese neceraarie per stare giorni 6 a terra so- 
pra uno dei detti scali di alaggio ammonterelibeTO a 
drca L. 1090, ed esibirebbero in^ertanto nn forte rì- 
spanmo su quelle spese ohe al renderebbero necessarie, 
laddove m Tolesse trasportare il bastimento a terra sopra 
uno scalo provvisorio in legno, per costruire il quale, e per 
il nolo dei vasi, cavi, argani ecc., e per le mani d'opera 
forse non basterebbe la somma di L. 5500 a L. 6000. 

Dimodoché poniamo in conio per sei ^omi di af- 
fitto dello scalo dì alng^o . . . . L. 1090 — 

Restano ora a classifìcarsi le spese per il Care- 
naggio generalo del baslimento. 

Eame da caiubiavsi ii." 850 lastre ciroit 

in Kflog. 2450 a L. 200 i 100 kìl. Lit. 4900 — 



Somma Lit. 4900 — 
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Rdro somma I.it. 4900 — 
Feltro per porre sotto il rame. . „ 250 — 
Bullotle di rame Kilog. 280 a L. 280 

i 100 kilog „ 184 - 

Stoppa Kilog. 150 a L. 70 i 100 kil. „ 105 ~ 
Fasci u.' eoo stipo a L. 12 il '/„ , „ 12 ~ 
K." 2 botti entrarne a L. 36 l'ima . „ "i^ — 
N.° 2 botti pece Kilog. 4óO n L. 40 il "/„ „ 180 — 
Nolo di 2 pontoni giornate 20 a L. 5. 60 „ 112 — 
Nolo per pÌDColi pcmti per 10 giorni dì 
carena e in numero 10 il giorno gior- 
nate 100 a cent 56 „ 56 — 

Udo dì n.* 3 parigUe da fan&mo gnaiv 
nite per andare in carena e per gionn 10 

a L. SO il ^mo „ 200 — 

Nolo di bighe e brincalaì einiilmente per 

andare in carena „ 40 — 

OitMvate 100 dì mastri oala&tì a U 6 

per pomata „ 600 — 

6H»tuto 30 di maestri d'asda a L. 5. 60 

per gitasata „ 168 — 

AaàstenEa del costrattore . . . . „ 200 — 



Somma Spese dì careDuggio Lit. 7789 — 
Ricavato del rome e bullette vecchie da 

dedurst circa . ■ „ 2000 ~ 



Restano per le opeee del carenaggio Lit. 5789 — 
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Piirte primn. Spese legna- 
me, maestranze ed altro LiL 9898 10 

Parte seconda. Aumento del 
terzo per disfare e rie- 
dificare , 3297 70 

Parte terza. Affitto di scalo 

di alaggio . . . . , 2090 — 

Spese per il carenaggio . „ 5789 — 



Somma generale ... Ut. 21019 80 



§. III. 

IftffindiJe, eataa e pnttmmsa dello iimeMmado dd 
BrytmUno " Edward Swidt " col Piroscafo " Si- 
lurale Àhbatveci. " 

Se è a ritenersi, 111."' Signori Presidente e Giu- 
dici, che ogniqualvolta ne si presenti una questiona 
d'investimento fra due bastimenti di tipo più o meno 
eguale fra loro (fosse pure codesto investimento acca- 
duto di pieno giorno e alla presenza di competenti e 
teGniche persone, non pregiudicatfi affatto da qaeU'eeal- 
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fazione di sjtii'ito. clic, m m senso o nell' altro', suole 
verificarsi iu simili dtiplorevoli casi) ili iiioltn ocula- 
tezza, di acerni mento c disamina fa mestieri adoprare, 
onde addivenire sul proposito ad un sufiìcienteniente 
esatto giudizio; tanto maggiormente fa d'uopo lo an- 
dar cauti e guardinghi nel pronunniarlo sopra uno scon- 
tro avvenuto nel buio della notte, a molta distanza da 
noi. senza lo ìnieiTonto in aziono immediata all'atto 
dello scontro medesimo, dei comandanti delle navi rì- 
Bpettive, e sulla semplice scorta dei testimoniali delle 
due parti in senso opposto interessate ed in moBÒma 
parte reciprocamente contradittorii. 

Se non che , nel caso del quale ed oocu|uamo at- 
hia]mHite, la pTOpriet&, l'intdligenza e 1' acume con 
cui fimmo ottenni ì sncceBUTÌ deposti delle differenti 
partì esaniinate , ne costituiscono tale una concatenazione 
dì inddenti e di narrative, alibencliè molte in vero, 
come à 6 detto, contrad^torie &a loro, da poterle 
ritenere snffidentì abbastanza a dedurne quel più esatto 
e oonEunenzioBo criterio, ohe, compatìlnle colle nostre 
deboli nomonì , Taiga a rispondere tu quesiti della vo- 
atia eentenzo, a quelli statici notificati dalle parti ohe 
Ti hanno interesse. 

Ne òa frattanto eccezionalmente permesso di co- 
minciare la stona dei fatti ab me. 

n Piroscafo Generale Abbatucci, secondo emerge 
da] testimoniale del Gap. Francesco Niccolai, partito 
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da Marsiglia alle ore 9 anttm. del 6 Maggio anno 
correote in deatìnazione per Civitavecchia e Napoli , 
raddoppiava 1' Isola di Titan (Gruppo dell' Isole di 
Hierea, Costa meridionale della Francia) alle ore 4 
e mezza pom. del detto giorno , compiendo così in ore 
7 0 mezza un traslto da ritenersi eseguito a breve 
dìStnw/A dalla costa, a lince rette spezzate secondo la 
sinuosità della stessa, e della lunghezza complesaiva 
di circa 63 miglia nautiche, ed eeibendoai per Ul 
modo mia Telodtìt media dì cìroa nodi o miglia 8 
per ora. 

Baddoppiata la testa della snmmmriwi^ isola di 
'Rtaa, il Krosoafo, ohe il Gap. inocolai, no dice mes- 
so in lotta per il (bpo Corso , ank c(Hi8eguent«mente 
segmto per oercore di c^lrepaesare il detto capo , serrato 
come è d' uso alla Oiraglia , isolotto mtnato poco al 
& fuori di esso, circa il L**. 2' o S° 6. B. della bus- 
sola corretta, e cioè circa il Levauta due o tre gradi 
a Cireco del Jlondo. 

Egli ò importimto su qurata Unea di dìtenone che 
biBOgnerà seguirlo fino alle ore 2 e mezza inroa aatim. 
del giorno sucoesmvo Veneri 7 Maggio, e moè fino 
al momento in ed awemie lo scontro, ohe gli fù in 
segiiifo toUdinr'ntc fatale. Osserviamo frattanto, che dal 
niomcnlo ici <:ai il Piroscafo raddoppiava 1' Isola di 
Titaa, e. cioò, dallo ore 4 e mezza pom. del Gio- 
vedì 6 Maggio, Uno all' istante dell' urto , e cioè fino 
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alle ore 2 e mezza antim. dui succuasivo Venerdì , 
occorre uq intervallo di 10 ore circa. Ora, non vedendo 
accennata fino alla mezzanotte aldina incidenza di vento 
sensibile che Talesse nel frattempo ad alterare la nor- 
male velociti^ 4^1 Piroscafo . ne è tento lo argomentarla 
eguale fino a tale ora alla media poc' anzi accertata, 
vale a dire, in ragione di circa miglia 8 */) per ora. 

D' altronde , il vento sensibile levatosi a mezzanotte 
da Ostro Libeccio, ohe più verosimilmente earik stato 
libeccio per le ragioni che diremo più tardi, potrit 
molto probabilmNite avere iofloito ad anmentare cotale 
Telooità, ohe poemamo ammettere, senza pregindicare 
aSìdto la sostanza delle cose, in via ^ semplice in- 
datone, pcfftata, dalla mezzanotte del 6 Hif aggio allo 
ore 2 e mezza antim. del 7 , dalle migliti 8 alle 
mi^a B ed snche alle 9 niiL'Ua per ora. 

Stabihta codesta cifra da ritenersi per la pili pros- 
fflma al vero, in ordine alla vclocitàdel Piroscafo nell'atto 
deUo scontro , non liussi ohe a ritornare snll' nl&no 
sno pnnto di partenza presso la testata orientale della 
Isola dì Titan , punto fli partenza . ohe, ne !■ lerilo 
approssimativamente stahilii'c a tirca r> o B miglia in 
Ostro della detta testata . per assegnare a questo punto 
appressi mn tiro la Ifilitiidine di 42~ 5fi' T. e Ih lon- 
gitudine 4' 10' L" da Pariiri i' por poter (|uindi va- 
hllaro in modo similmente appressi matiro , il punto 
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di stima in oui bi trovava il Piroscnfo nel biuientiil^ 
istante dell urto. 

E, ponendo la conto dalle ore 4 e mezza poin. 
lilla ni pKza notte, dol ii Mìiìjl'io . e . cioò , per ore 7 
e mezza, m rai^ione di iiiidia 8 -J- per ora, miglia 
(>ò . e dalla mezzanotte del 6 alle e mezza antini. 
lei M 1 1 per ora, miglia 

"2 7 L o II tt a te u ha fi^'J, o in ci- 
fro rotondo miglia 80 . che ci danno por la rotta te- 
nuta a Jj." 2' Q. fi. nna diSerenza di 3' in latitadiae 
e di 117' in longitudine. Cosicché, da qneBte presun- 
zioni, la posizione gcogi'afica per esùmo in cu! ei 
trovava il Pirosciifo , quando abbordOBBÒ col brigantino, 
sarebbe determinata dalla latitudine 42' 59' T. e 
dalla lon^tudino 6* OT Levante. 

Idadamo in queste acque , e con questi dati , (ohe 
d affretiìaiuo a denunziare come gUBoettibili di eneie, 
non ^ aostanzialinente , ma in qualche piccolo det- 
tagHo modificati) il Piroaoafo, a cui toineremo ben 
presto, per ooonparci frattanto del Brigantino Edward 
Hirìdt. 

Apparisce dal Testimoniale e dal Giornale di bordo 
del suo capitano Signor Jonas Jmsai, ohe, par^ 
il 5 del ridetto mese di Maggio da Genova in do- 
stinasone per Taganrog (man dì Àsof), navigò tutto 
il giorno del. saccessivo Giovedì 6 con venti varialùli 
dnl 1* e dai 2* Quadrante, evidentemente cercando di 
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profittare per la prevulenza di questi, e \in' h 
mhììe entrata io campagna dei venti da Ponente . mollo 
invero prramuibili nell' nttuale stagione . onde l)urli>- 
VRntarai vei'so codesta parto , c prolungare tiimihnentc 
da questa 1' Isola di (.'orsica e quella di H;iidi>y:nii. 

Impegnato in tale itinerario, sulla stella del quìde 
non abbiamo nulla da eccepire, dipendendo, iti ul- 
tima analisi, cotale scelta o meno, dui dilìerente modo 
di apprezzamento fra un tale c Ule altro Capitano, 
d' altronde ambedue in tali apprezzamenti padroni di 
loro stessi , lo troviamo , col giornale di bordo alla 
mano, a Jlczzodi dei 6 maggio por la latitudine 43° 
13' T. e per la longitudine 0" 07' L." da Grcenivich, 
e cioè 6° 4T Ij." da Parigi, 

Lo vediamo, sempre colla scorta del giornale di 
bordo , andare fino olle 4 pom. del giorno 6 Itbggio 
col vei^ da Sdrocoo di bolina per ostro Libeccio, e 
dalle 4 alle 5 pom. proseguire per questa direòone 
tt gran lasco col vento da Greco per variaila col me- 
demmo vento dalle 5 alle 8 pom. gmsi tu jM>(>fia 
verso Ponente Libecdo. 

Alle 8 pom. è alle viste del &nale di Calvi (da 
ritenersi per quello slafaiUto anlla adiacente punta della 
Bivellata) e lo rileva per Libeccio alla distanza i^proe- 
nmativA ,di 4 miglia norvegìane eguali a 16 miglia 
nauseile. 

Accnsa dalle 8 pom. venti variabili ed aria fosca 
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Gixi [noggia fino alla mezzanotte del 6 , al quale mo- 
mento rìlera il sopraddetto fanale per Ostro una quarta 
a Libeccio , dimenticando per altro di dirci a quale di- 
stanza si ti'Ovava da es30, 

Diuiodocliì;. per avere il punto geografico di stima, 
in cui si trovava ul momento dell'urto, siamo cosSretli 
a ricorrere ai dati e cnnslderaKinni sceiicnfi; 

Vediamo nel giornale di bordo hciruiitrì diJIa mez- 
zanotte del 6 fino alle 3 antim. (e da ritenersi me- 
glio fino al momento dell' mio) del Venerdì 1 Mag^ 
miglia 10 y,« per Ponente Maestro col vento da Li- 
bèooio. 

Constatiamo da altra parto che, il suo Piloto, 
Signor Herman Davidsen, nelle sue deposizioni dichiara, 
che esso ritenevasi al momento dello acontro distante 
6 miglia norvegiane circa, e cioè circa 24 miglia 
nautiche da terra. 

Ed accettando più volentieri questa cifra , di quella 
di 9 miglia norvegianc eguali a 3G miglia nautiche, 
che si legge nel testimoniale del Cup. Jonas Jensen, 
inqoantochè quest' nltima ne discosterebbe di troppo 
dalla linea uonnale di direzitme del Fìroscafb, per- 
Temamo a stabilire, pur sempre tenendo conto delle 
smmotate 10 miglia e latte dal BrigantÌQO per 
Ponente Slaestro, che il medesimo a mezzanotte tro- 
w/m a àrea miglia 19 'J, in Tramontaiu ima quarta 
a Greco del fonale di Calvi, e cioè in lalìtadine 42° 55' 
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T. e in loiigìtudÌDe 6° 38' Levante da Pfuigi por esser 
quindi al momento dell' mio per la latìtadine stimata 42' 
59' T. e per la longitudine stimata 6° 15' Lerante. 

£d ecco aTricìmiti, secondo i dati che abbiamo 
potato ottenere , Brìgtmtino e Firoacafo , ma pur troppo 
non tanto, quanto sventuratamente ed effettivamente 
lo fiirono. 

Ed infatti, mentre collima la latitudine awegnata 
al PiroBcafo per lo iBtante dell' urto, con quella asse- 
gnata per il medesimo istante al Brigantino , troviamo 
fra essi una differenza in lon^ptudme di otto minuti. 

Pìccola invero codesta differenza, ma ubo pur 
troppo, incalzati come siamo dai fatti a togliere di 
mezzo, vuoisi piuttosto portare ;i corrreziooe del punto 
dì estimo calcolato per il Piroacufo; dovendosi ritenere, 
e per la data più ref'pnffi di pnrtenza dalla vista di 
terra cognita, e |iei' il iiiLiior camuiino percorsa, mog- 
giormenle esatlii la posi/,iniie ireografica asseiniata al 
Brigflutioo. 

IliiiKidoihii . non esitiamo a stabilire, olle il punto, 
ovt) uvvoine il disastroso abbordoggio fra Ì due bnati- 
mentj, sia da ritenersi presso a poco compreso nei 
paraggi della luUtudinc 42° 59' Tramontana e della 
longitudine 6° 15' LerBnt« da Parigi, vale a dire, a mi- 
glia 24 a 25 circa in Tramontana una quarta e un 
quai-tino & Maestro del Capo Bìvellata, Costa Settenh-io- 
nale della Corsica. 
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Abluamo dovuto fiir rilerare le tnode delle £- 
reàom convei^aitì dd due bastimenti, nm tanto per. 
rispondere ad alcnm questi mosad dalle partì inte- 
ressate, quanto percliè dalle cose testd discinw potesse 
emergere con sofficaeiite evidenza, ohe male non d 
apponemmo nel calcolare per il momoito dell' urto 
la relodtà del Kroscafo in drca 9 miglia 1' ora, e 
la Boa direàone per drca Leranto due gmdi a Gteoo; 
come da altra parte è dal Giornale dì bordo accertata 
la direzione del Brigantino per Ponente Maestro cor- 
retto con una relocità relativa di 5 miglia per ora, 
stando alla cifra segnata in linea alle ore 2 anlim. , 

0 di circa 6 miglia per ora, stando allo doposizioni 
del suo piloto. 

Dimodoché resta frattanto constatato che le rotte 
reciproche dei due bastimenti erano convergenti ira 
loro ad un angolo di circa 24 a 25 gradi. 

Ma veniamo ora, che ne è oggimal il tempo, al 
fatto concreto. Sui due bastimenti che cosi fatalmente 
convergono e fra di loro sì approssimano con njta 
rapidità collettiva di ben che 15 miglia nautiche per 
ora, troviamo di guanlia per turno di servizio i rir 
spettivi Secondi di bordo. 

La notte è fosca e piovosa. Il Brigantino da nna 
parto ba tutto le relè slegate, nraio il oontroflooco, 

1 controvelocd e ì velacd ohe sixio serrati. Esso 6 
orientato di bolina oolle mure a àmstra; il vento è 

3 
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freeco da Libeccio e lo rìteniamo effctUvamrate tale, 
uraohè da Ostro Libeodo, secondo accenna 3 Capi- 
tano del Firoecafo, dappoiché, fadbnento su codesti 
bastimenti si trascura dì controllare con sufficiente 
esatte^ la dìreùone effettiva del vento, sempre se- 
gnata dal mostravento con nn' dtor&àone da prora 
verso piqipa per la componente-conlrocorrente artìfiolalo 
cbe si genera nel senso notato in ragicHie della loro 
velo(àt& medeàma. 

Ball' altra parte il Piroscafo ha la soa macchina 
a tutta forza; alle ore 2 e antìm. il BQO Gap^O, 
comonqnc non di guardia , trovavasi tnttana sulla pas- 
serella di l'oumnilo , ni' in tale momento, né dopo, 
nè previanif^nlo »1 luuiiieiito dell' urto , né in questo 
istante medesimo nessuno dei dopooenti dalla parto 
del Pirografo fà cenno di aver visto fanali nello 
orizzonte. 

Qnnl' È frattanto dei due bastimenti il primo che 
ai accorge della vìdnaiim dell' nllro . iiunl' è dei due 
bastimenti quello, clie per il priciio manovra? 

È il Signore Herman Davidson Piloto di guardia 
BuU' Edvrard Hividt che s' inciiriea di dircelo. BsBO 
per il primo depone di avere avvintalo un fanale 
verso prora ed a destra del suo nrigontino e eon- 
temporaneament»! ad esso lo vede il timoniere di guar- 
dia Gustavo Mikkelsen, mentre i due marinai puro 
di guardia Eiler Grinderìen e Johan Leverin Hnrieii 
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i'Ijl' si'itibra avvisto^ero il detto fiutale per i ytìmi, 
(Icpoii^rono , insieme col tàmoniere che da prìnciino parre 
inro lii color verde. 

\'e(iiaiiio ora , quale è impertanto la manovra che, 
(Il seguito al Be^ialato ayriatomento , sta ordinando 
il prelodato Sig. Daridaen. 

11 Signore Davidseii , ritenendo che il fenale che 
iiveva a\TÌstalo potesse appartenere ad un basliinonto 
a vola, elio corresse contro il suo Brigantino, oMina 
di poggiare (girare a deatra), tino a portiire il detto 
fanale a corrispondere alla sua sinistra, per qubdi 
riòrzare (girare a sinistra) e riprendere la abbandonata 
precedente linea di bolina. 

Non avesse miù btto qoeBte manovre! Forse il 
Brìgantino Edward Hwidt suebbe a queet' ora per- 
venuto 0 ben prosBÌmo al suo luogo di destìnarione,. 
forse, ma ohe forse I, il I^xmifo Generale Ahbatooci' 
conbeiebbe tuttavia fra ì Piroscafi navigantìl Non par> 
liùno dei mis^ naufragati, per non accorare oltre il 
dovere il poco fortunato manonìerol 

Ma non precipitiamo i gindioi, ed analizziamo' 
invece pacatamente e consràenzioBammte le manovre 
ordinate dal Piloto àell' Edward Hwidt. 

A quale poKe del riroHi ^ifn ^iiip^irtengono i residui 
di osso trovati confLCtati iw\h y.ivU siniutrii della prora 
del Brigandno? Lo abbiamo giil detto: essi resultarono 
appartenenti al fianco destro e circa presso la traver- 
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siera dell' àncora del PiroacaTo, e ce lo rìconfenne- 
rebbero, se no foaae d' uopo, le deposizioni coUet^Te 
del Capitano JJiccolai, del suo Secondo, dei suoi ma- 
rinai, dei Buoi passogeleri. 

RcslGrcbbf! frattnnlo dn questo solo fntto provalo 
che se noi imniaginnsaimo di aver rivolto nello istanti» 
dell' urto lo sguardo verso Ponente due o tre gradi 
Q Libeccio, e cioè nella direzione diaineti'alniente opposta 
a quella che seguiva il PiroBcafo, avremmo trovalo 
nello istante in ptoola, qnest'oltiiiio co^pondenteoi alla 
nostra destra e conseguentemente il Bizantino alla no- 
stra tdnistra. 

Dimodoché non farebbe meatierì di esser gran 
ooea versati in manovra navale, onde comprendere, 
con tm semplicÌB«mo rogionamento, che, se il Bri- 
gantino,, qipena aTTÌstara il . fimale ^'à- o suw 
del FìroBosfo, inveoe di poggiare a deetra e pm rìòrzsre 
a smstn , non aresse fetto ohe ivfisegiiire per lo mem 
inaltaatameqfe per la propria diremiKie, molto reninmit- 
mente , o Io abbordag^ non avc^be avuto luogo', o 
tutto al più il Brigantino , invece d' investìre il Piro- 
scafo nella parte già nota. Io aTrebbe. inrestìto assai 
più verso la poppa. 

Se non che, abbiamo già dei dati troppo podtivi 
per negare recisamente ancora questa seconda ipotea. 

Ed infatti, ei osservi il diagramma qui annesso. 

Sia B il Brigantino diretto in Ptaiente Maestro 
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oorreUo per U finea punteggia P. M. , orientato dì 
bolina, col rento da libeccio, secondo la direóone 
della frecda. 

Sappiamo che il Brigantino avvistava il fanale del 
Fiioaoafo yerso prora e alla destra, ed ammettiamo 
pure, sectmdo depone il boo timoiiiere, a mezzo miglio 
geografico dì dìatanEa = metri 925, 75, didamo me- 
tri 900. 

Sìa A il ^TOscafo arristato alla distanza e reiw 
la direzione notata che TogHamo anche ammettere la 
pia proeiàmB all' asse lon^dinale prolungato del Bri- 
gantino, per esem^ào, ad im angolo dì 5 a 6 gradi. 

SWtanto fk accertato ohe la direàone di A, e cioè, 
del I^roscafo era pw drca Levante due c tre gradi 
a greco, ed essa & indicata sueoesBÌvamente dalle li- 
nee punteggiate L Q, L' G-', L" 

Resta evidente dalla sola ispezione della figura, 
e ricordandoci della velocità reciproca dei due basti- 
menti che, ancorché, nvTicinassinio il piroscafo A per 
un quarto di nudilo geografico, e cioè lo mettessimo 
nel pimto A' » mVi metri 450 circa di distanza dal 
Brigantino B. ncU' atto che questo ne arristava il 
fanale . e lo avvicinassimo ancora nel punto A", t 
soli 325 metri di distanza, sarebbe solamente serrilo 
che il Brigimtino B avesse proseguito per la propria 
dire^ono, onde polare alta destra e totalmente inco- 
lume dal PiroNcafo. 
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Ma il Sig. Daviclsen non ui dii L-oaì pniato (ut 
vinto; esso, fino a prova contraria, non mollilo cre- 
duto che il fanale avvistato apparteiiesHO ad un Piro- 
scafo, ha niano^Tato in conseguenza. Analizziamo le 
sue manovre sotto i suoi punti di vista. Il Davidson 
dice dì avere dapprima appoggiato a destra per avere 
creduto che il fanale avvistato appartenesse ad un 
bastimento a veht. Ed ecco ora come u spiega, a 
DOSiro parere, la conliisione d' idee e Y invokxitarìo 
errore in cui il Piloto dell'Edward Hwìdt; & caduto. 
Una regola generale di evolomone per evitare l' abbw- 
daggio ira due bastimenti a vela che navìgmo di 
cwtro bordo, prescrìve, che i dae bastimenti n tengono 
reoqtrooamente Bolla propria destra, e cioè, ohe tocca 
al bastimento colle mure a destra ad oizare e pro- 
seguire per la propria linea di bolina, e al Imstimentu 
che ha lo mure a sinisti-a a poggiare vento la destra. 
Il BriLMutlno Kdwnn! Hivldt i-orrt-ndo flì\-tlivniih>[ifi! 
coi].' Liiiii-u il winislra sulla linea di liulitw di dcsthi per 
pnnnitc iniLi'strn, i-m\t' ^lii nutorin. il suo Piloto cimlÈ 
senz'altro, lum n^pi-nii uiiislatu il r.Liml« diOrAbliatutn 
a destra, e » 'ambiate ilo |ier qucllii di un linstinientu 
u vela sopniggianj-'ente di controbordo, di dover l'are 
omaggio all' annunziata regola generale di evoluzione. 

Se non che, sventuratamente dimenticò tre cose: 
In 1." luogo, che l'annunziala regola generale, vale- 
volisshna per il giorno, resta del tutto Qiistranca por 
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la notte, durante la qnale. egli è solo, m base ai 
fonali regolamentari di pomzione. ohe ocoom manonare, 
onde non andare moontro ad equivoci del genere del 
800. e provocate conB^entemaite degh abbordaggu 
Ih 2.- luogo, non calcolò punto, ohe i due man- 
nan di guardia, fàe lo amBanmo dell' amstato lanale. 
e d tamoninre di guardia al timone, ehb^ per un 
momento a ritenere d detto iànale per un fimale di 
color verde (e tutto ne (a. sospettare che con d bianco 
almeno per un momento lo ai vedesse effettivamente), 
onde riflettere un poco. se. invece di venire sulla sua 
(iesfra, non iih losse convenuto, o di stnngere a raso 
il louui. 0 fnuiino meno di proseiTuiro trunquiUamente 
Ih sua roita. perche i reL'olouienti dicono, che quando 
111 iiiii' iJiiiiiiiiictiii Ki iruiruar- 



(kno . CHI) 
dell'altro. 
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■su iilla destra 
, propria rotta, 
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mento ncli aUri. 
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!inbro per un mo- 
utfo allora doveva 
110 iij un Piroscafo, 
bastimento di con- 
ia. 0 avTebbe do- 
ir verde o Ai color rosso, non 
lui bastuncnti a vela in navi- 
color naturale.. 
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E perchè adunque sotto quest ultuns considerazioni;. 
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vedendo il funate del Piroscafo verso prora ed a destra, 
1' Edward Hwidt appoggia a destra per farselo oorri- 
c^ondere a siniatra, e quindi ritorna ad orzare verso 
questa parte? 

Eridenl^niente coE&li due opposta ed mcongmenti 
manOTTe ne danno agio a Boepettare una cosa, e, doè, 
ebe, non ^peoa il Pilotojdd Brigantino ebbe ordinalo 
di poziore alla deetra, dovè accorgeim del graTiBEÓmo 
errore commesso. Tentò ripararlo collo stringere. ad orza, 
ma Bventoratamentfl non fn più in tempo, che nù dne 
nùnntì, nel minuto trascorso lìa lo andare a prora, 
osservare, appoggiare e ritornare Bull' orza, la prora 
deir&dnard Hwidt A tagliava Emi trincarino e snl Alan) 
presso la grus o trarermera dell' àncora dello abbiadato 
Piroscafo, il quale, a sua volta tagliato in quel punto, 
lasciava, scivolando innanzi, e prolungandosi per natu- 
rale reciproca repulsione n sinistra del Brigantino, quelle 
frazioni o lastre del suo scaffo. sulla siriisira di esso, 
stravolte da prora verso poppa, rniiie noi vi trnvanimn. 
come vi mosira la fotografia . o come ripi'ttii;imente si 
h detto. 

Non sapremmo essere più espliciti in rispostji al 
quesito principale notificatoci dalla vostra sentenza, o 
111."' Signori Presidente e Giudici, ma non sapremmo 
d'altronde porre termine all'attuale relazione, lascian- 
dovi oon un dubbio, e cioè non indicandovi ae dalla 
parte del Piroscafo non èra a farà alcuna manovra. 
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onde eviture il latneutato abboidug^o , e, da ultimo, 
sentiamo l' obbligo di tratteggiare alquanto più cafago- 
ricamente la provenienza e la causa del 3.° 4.° e 6.' 
emiro di dannegfpamento del BrìgantiiiO. 
Saremo brerissÌBU. 

Nelle loro concordi depoooonì il Capitano, il Se- 
condo, i marinari ed i paeaeggierì del Cfànerde Ab- 
battaci, fanne comia^deTe che non era quam enoor 
ràto il Brigantino inrestiente, obe questo eia già so- 
pra al I^rosc^o, il quale allo istante medesimo, onde 
poseibilinente evitarlo, aveva dato tutto il timone per 
ruotare a eìnisira. Ed ag^ungono, i mcdeeimi depo- 
nenti, di non essersi accorti di nessun fanale r^la- 
mentare che fosBO acceso sul Brigantino. 

Vi è sul proposito UH l;ì uni mento da una parte e 
dall'altra con asserKifni reiiprucamente contradittorie , 
e noi, inchinandoci dinnanzi alla santità del giiiramento, 
vogliamo escliisir amento attribuire all' eccitazione degli 
aninù, alla confusioDo delle idee, elle tertaiiieiit* non 
mancò di verificarsi nello spaventoso ed inaspettato ab- 
bordag^o, se notann le segnalate non che le altre 
redproche e numerose contradizioni. 

Ma, veramente, ammesso pure che ÌI Brigantino 
nim avesse avuto accori i fiinali regolamentari, vi sa- 
rebbe da ritenni che, non ostante la notte fosca e |no- 
vosa, esso, invelato com'era, potesse essere ayn^ato 
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dui PìroBcufo mi una dÌBtanza osd&ì uiiiggiore ili ijuella 
da cui fu visto. 

D'altronde, se lo stato dei cielo fosse stato così 
caliginoso da impedire, per esempio, di scorgere un 
bastimento, comunque senza fanali, a circa due gomene 
(400 metri) di distanza, siamo persmisi che nel te- 
stimoniale del Capitmo in 2.* del Genenle Abbatncci 
si sentirebbe a parlare dei fischi di allerta e delle altro 
precanaoni presorìUe ai Piroscafi nei tempi estrema- 
mente foschi e caiUginoù. 

IKinodoc]i&, non udendo a parlare nè dei fischi di 
allerta, nè delle altre precauzioni, che per brevità tra- 
lasdamo d' indicare e che por i tempi H nebbia sono 
conndentte come regolanicnlarì, non posiamo ammet- 
tere che l'oscurità della notte fosse tale, da non po- 
tere scorgere nn bastimento involato e dolln gi'aiwlczza 
dell'Edward Hwidt alla distan/ji di due gouii'iii» circa, 
comunque concesso che (|nuslo non vivesse accesi i smì 
fanali. 

Ma vediamo ora (|imlc tonriiTHÌonc è lecito deduiTe 
da questo sospettalo niomenianeo mancamento di vigi- 
lanza (la parte degli uomini di guimlia del Piroscafo. 

Eccola espressa in due parole. 

Ammesso per ipotesi che il Brigantino Edward 
Hwidt non avesse i suoi fanali accesi, s'egli è ben 
VOTO da una parte, ch'esso sarebbe a tenersi per dò 
stesso responsabile di ogni inconveniente che per si- 
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mìle (rasgreBsione avrebbe potuto ventìcarBÌ, qtul'è iiat- 
btnto il disastro grovisBimo ài cui ci occupiamo; dal- 
l'altra porte, siccome per mille cause di forza mag- 
giore, per avarie e simili, può Terìfiearsi il caso che, 
in un bastimento B qualunque, restino innlòlìzzatì o di- 
strutti i fanali di poEÒzioue e quelli emndio di rìcam' 
Ino, non 6 ^ detto per altro, ohe codesta mancanza 
dei &iiaU regolammtarì nel bastìm^to B, esimm un 
altro quainnqne bastimento À cbe h awistà, « tanto 
{Ufi se questo bastimento A è nn Piroscafo, avente A 
mano così srarìati e spediidri mem dì evolnàone , tt 
tr&Bcuiare tali mezzi, e a ciecamente abbtnidaie o la- 
sciarsi abbordare dal bastimento E. 

D'onde ne segue, cbe, se à ritiene che il Fm- 
scafo Glenerale Abbatucci dovesse poter vedere il Bri- 
gantino, . ancorché senza fanali, a due gomene almeno 
di distanna, farebbe d'uopo, fina iul un certo punto, 
tenerlo ro^iponwiMlo dello nKindviv. l'Iic. u tiiletiistanza, 
rcgokrnicnti' csiiiilili d-.t ci-so miìi- cvìImi-c l'abbordag- 
gio, per la iimutLitLi vi^iliuiza non iivesKi; «stgullo. 

Ed ora . sicconiP por giusta rcciprocitii dobbiamo 
concedere che ad una medesima distanza il Piroscafo, 
comunque supposto a sua volta senza fanali latcrah, e 
trascurando il suo fanale a color naturale, dovesse, e 
por il suo fumaiolo, e per il fumo che quasi sempre 
ordinariamente ne esce, essere. visto dal. Brigantino-; 
pónendo «ons^uentemcnte i due' bastinientì aHa 'di- 
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utanza di due gomeae circa, e cioè di 400 metri uirua 
r uno dall' altro , e colle reciproche e già notorio ve- 
lo(àtà e direzioni, occorre forse ridire quali sono le 
manone che à sarebbero potute eeìgete dal PiroBcafot 
Ve lo hs già detto il sempEdsBÌmo dìagrftmina che 

n liroBcafo, niente più , niente meno, era anbsi»' 
tato a proseguire con tutta la sua oelerìt& e per la 
ma direzione, pcùchè non sapromno certamente p»-, 
traidere di' esso potesse e dovesse sospettale cbe il Bri- 
gantìno con tanta imprudenza e còd incongraentemente 
oeroasse prima di gettai^lin brasoamente a òrnstn, 
coQb eseguita appoggiata a destra, per pin tam&re bni- 
Bounente ad oisa ed alla destra del IHroBcafo, qoam 
deoBO a sbarrargli il passaggio. - 

Potrebbe rimanere un dubbio, potrebbe soUerara 
un' nltima obbiezione. 

Ma il Brigantino, potrebbe obbiettarsi , secondo le 
deposizioni del suo Capitano, del sno Piloto e dei suoi 
uommi di guardia avera i fanali regolamentari accesi 
e per conseguenza il Piroscafo doveva vederli e ma- 
novrare in conseguenza; e se non gli ha visti, e se 
non ha in conseguenza manovrato, vuoisi impertanto 
tenerlo responsabile deDo anenutn disastro. 

E noi di rimando: se, in ordine ai proprii fanali 
piA 0 meno acce», dobbiamo stare alle deposizioni dd 
Brigantino, tanto maggi(vmente sono da ritenersi at- 
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tendibili le depooKiom, the a bua Tolta sai prvpni fo- 
nali farono trascritte dalla porte del Firoaaafo. 

Ed infetti, che frattanto il fonale sull albero di trin- 
chetto e a Iute imturale di qui^st ultimo losse ncreso. 
B" incarico di dircelo il l'iloto Kt(>sso del liriL'rintino , il 
timoniere e due iioinmi di eiinrdi;i del quale, con quel 
succensivo G toncorde. _ un jìnn'e lìnppnnciiìio di co- 
lor verdi „ che sta trastntto nelle loro deposizioni, ne 
fonno inoltre ritenere BCnz altro che anche il fanale 
di destra e di color verde fosso acceso sul Piroscafo, 
che fosse visto da principio da essi, e che debhasi 
BOlo ascrivere alla confusione e allo spavento soprav- 
venuto, se ne emarnrono in BCRUito le traccie. 

Del fanale di color rosso del Piroscafo non occorro 
parlare, inquantochè, per la bue posizione stessa sol 
fianco sinistro di eewo, non poterà n6 dorava team scorto 
dal Brìgaatino. 

Ma tralaamamo pore «|nesti incedenti, e finiamola 
(xffl' iiltinio dnblno ^ coli' tiI H™» oblnesone- . . 

BìprendBBÌ il diagramma alla mano, e, òa e qoa- 
tonqne distanza à voglia pretendere che il Piroscafo 
dovesse vedere i fanali del Brìgantino, siccome in tal caso 
si pub giustamente da altra parte volere, che aqnesta 
qoalimqne distanza inedeaima il Brigantino dovesse veder 
qnelS del Piroscafo; tenendo conto di quanto più innanà 
sì è detto sulle direzioni, e posiaoni rei^iroahe dd due 
bfiSi&nenti, ne segne, che il PirosctU'o doveva avnstaie 
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li fanale di destra, e. cioè, quello di coloi' vei-de del 
Brigantino, come rceiprociinienfc il Briiiantiiio doveva 
awiHtare. col limiilc binnco. il fannie di destra o di 
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pure di un bastimento a vela, si tratti pure di un 
Piroecafo. il bastimento a vela o il Piroscafo, che av- 
ns(a un fanale terde (diti stin tìcsfia. prosegue per la 
propna dinaone. e se ^li piauesKe di i.'u^are a sinistra, 
come, nello istante dell nbbordairino. il Generale Abba- 
tocci ha tentato di fare, cwlesta uuinovra non costitui- 
rebbe dalla sua parte, che un esuberanza di precauzione. 

Nm rìtemamo da ultimo ammissìbile, né d^;na di 
confìitazìróie 1* obbterione che n volesse affacciar dft 
taluno, quella, doè, ohe il I^toseafo, obbligato ad ar- 
ristare il Brìganlìno, giusto nel momento in cui questo, 
av^ido appoggiato a destra, dorerà mostrargli il sno 
bnide rosso, fosse per conseguenza tenuto a gettarsi 
sulla |Hiiprìa destra, o a fermare la maccbins. 

Senza contaro quanto ingiusta e pregiudicala a sfìi- 
Tore del Piroscafo sarebbe a ritenersi cotale pretesa , 
senza contare che, comunque ammessa, con ciò non 
verrebbe menomamente ad alteranii quanto si 6 detto 
Buir nstmrditjl c snlla irregnlarìtA dello manovre del 
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6n!f untino, non osttjimio contuttooili a tenere per fermo, 
che tanto fosse rapido il tenqn. tanto fosse naprere- 
dibile il passaggio dall' nna all' altra manom di que- 
at' nitimo. che il Piroscafo per quanto preteso mdorao. 
non awebbe ancora linito di eseguire la doppia ma- 
no™, vale a dire, di gettarsi a destra e di fermare 
la iiiarchmii. rlie inà ai avrebbe visto sotto la prora 
il Brigali tiii 0 , per diventare a sua volta 1' investaente 
invece di esserti lo investito da questo. 

Keil I 1 I 15 
contro alle due jiarii si i- tii'ilo (1), ikiii esitiuiiio a 
concretamente rispondoro -.n quesiti di'lla vostra sen- 
tenza ; 

1." Che causa unita od assoluta dello avvenuto in- 
vestimento fr& il Piroscafo Generala Abbatucci e il Bn- 
gautmo Edward Hmdt furono le erronee e diaordmste 
manovre, ordinate, per involontario errore, dal Si- 

(1) Siportlamo in koIh U segaentc li-aao omesso dal Copisla iicSfi 
rtlasioiie uffìciiAc: e rìteaulo, che. camusqne ammesBo che il Pintacaftil 

che a quella reci])rocii distanza qualunque da cui si voglia ammetteru 
cìic i due Ijiiatinienti si dovessero avvistare, il Piroscafo, collo avere 
.^spRuito manOTfc, 0 cui non averle pseguite. poeea chiamarsi pro- 

icisi in tempo debito e<l a ijui llii qualunque dislunzi ibe ni voglia 
ttvristali, so arnhodoo uveesero, come fece il Piroscafo, proseguito 
p«r la propria diraiione, lo abbordalo fortuito nel 1.° caso, cnl- 
poio per entrambi nel non ai sarebbe altrimenti Terifiealo. 
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gnor Hermaa Darìdaen Piloto di goudia deU'JEUminl 
Bwiit, il quale basHmaito per cmaytiauM noi rHi- 
MMflM aeit^ olirò etsere staio lo iitvaiiaik. 

2. ° Che i danni del medesimo bastimento Edvnid 
Hnidt compresi nel l.°e 2.° centro di dEuineggìamento 
(a prora), e cLe nel paragrafo secondo furono speci- 
lif«ti, non che lo Rcnmpsiginamento dello scaffo, per 
cui no deniin/,nimmo necessario il carenaggio generale, 
anno attribuibili al primitivo sconlio da esso provocato 
col Piroscafo. 

3, ° Che tatto ci la sup|iori'c che il 5.° centro di 
danneggiamento sullo banda sinistra dell'Edward Hmdt, 
eja ùmilmente da ascriversi agli i-fl'elti di questo primo 
abbordaggio, e per uu nuovo coz/o col Piroscafo, quando 
i duo bastimenti, respintisi dopo il primo urto a tì- 
eenda, e ruotando le prore in senso recìprocamente 
opposto, si prolungarono parallelamente l'uno coli' al- 
tro, achiacciandoù, in tale circostanza, dal Brigantino 
I9 lancie ohe il I^roscafo sTe?a appe» anlle grae di 

E flnalmoite, circa il S." ed S 4.* centro di dan- 
i^ggìamento sul fianco deeteo dell'Edward Hnidt, ri- 
inettandod alle concordi depodàoni dello due parti, ed 
^Ite nostre ocniari ìspeòom, riteniamo, clie il qnarto & 
«odeetì emtri di danneggiunento fosse -effettivamente 
provocato da nn cozzo speciale càe il Piroscafo coHb 
Boa poppa ebbe col Brigsotino per volontaria nuujima 
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eseguita dal Caratano del Piroecaro stesao, come d'al- 
tra parte lìtemamo ammissibile che il 3.° dégU. ann- 
dettì centri di danneggininonto, tanto possa essere stato 
motìvato da un naovo cozzo del Piroscafo , in seguito 
alla medesinia volontaria manom del suo Capitano, 
quanto in Beg;nito alla prima mano\Ta che fece (lue- 
st'nltimo per avrimnarBÌ una prima volta e prcKmgarsi 
longo il fianco destro del Brigantino. 

Ed a proposito di tali volonturid manovre del Ca- 
pitano TVancesco Niccolai, non possiamo passare sotto 
silenzio, come esso veramente ne sembri degno di en- 
comio, per quanto nna vera fatalità abbia totalmente 
i-ongiurato & suo danno. 

Lo troviamo fino alle oro 2 % ani. del nolo ve- 
nerdì vigilante sulla pessereila di comando, còmunque 
non fosse di guardia, lo vediamo al momento dello 
spaventoso abbordaggio accorrere senz'altro sulla pas- 
serella a posto di manovra, prendere il comando del 
bastimento, e fiime lemam, come è' prescrìtto dopo 
tin orto, la jnacchìna. 

Annòhè disertore come altri, raso non lasda nep- 
pure Q sno posto di manovra, ma -ordina al ano Se~' 
condo di verìflcare Io stato' delle cose a prora, e con- 
statatolo grave come ers, n<xi esita nn ÌBtaote a prìvarm 
dell' nnica lancia die aveva; per ispe&Ia col Secondo, 
cm alcmii pàsseggìeri e colle carte di bordo verso il 
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Brigantino, ohe si è frattanto sllontansto, onde oliie- 
derglì sodcorso. . 

Ma Is lanòa noa toma, ehe la lanoia vii fetalmente 
perdtUa, Q Brigantino non n aYndna, il PiroBoafo mi- 
nacda ad ogni istante affondani, ed il C^. Niccolu 
non à Bmarrìsce per ciò. 

Con anVdn c<l abile in&norra, esso fa a^re la nuo- 
diina, va in traccia del Brigontino, lo axggfi, n pro- 
lunga da poppa i crw) prora lungo il fianco dentro di 
questo, quasi mv/& toccarlo, e pur tanto quanto sìa 
sufficiente, percln'! molti dei suoi passcggieri (23 in 
numero) vi montino a bordo e vi trovino nno scampo. 

lift cime richieste non sono ottenutfi, le cime date 
non vengono accolte, che sul Brigantino si pensa sen- 
z" altro alla proiiriu salvezza, non tutti del Piroscafo 
sono salvi, questo è frattanto IvaHCorso innanzi, e il 
Capilano clic l'à .' Si k indietro, nienta un ultima prova, 
riabborda il Brigantino colla poppa, ed allri 10 pas- 
spggieri vi possono saltar dentro o trovarvi salvezza. 

Ohe più? yia nessuno si muove a dar soccorso 
all'ardito Capitano, a cui già mancano da bordo il 
Secondo, il Xostronio, ed i più svelti fra i suoi marinari 
e passcggierì, salvatisi sul Brigantino. 

Al Capitano Niccolai non resta più forse, fra i pianti 
e le strìda degU inabili e degli abbandonatili al tei- 
Tore, cM valeBse a mQttws inEdeme doe legni per for- 
marsi una zattera poaticda qualunque, posto che sul 
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PìroBcofo, in ferro come era. esisteesero i mezzi ma- 
teriali per farla. 

Nella luDga agonìa albeggia, e il Capitano Niccolai 
ù al suo posto, facendo alzare la bandiera dì eoooorso, 
perchè una Barca, che m scorge sopraggicngeTe da 
lontano, si accosti. 

È questa l' Embk comandata dal Gaiót. Tondahl 
Norregiano, che, non appena visto il segnale, dirìge 
la prora verso il pericolante Piroscafo. 

Ma vera fatalità! Serviva solo, che anche per «n'ora, 
giacché bì era fino allor sosteouta, la paratia di prora 
del Piroscafo facesse argine alla spinta dell' acqua riem- 
piente la Sala dei marinari, perchè potesse realimarm 
l'unica speranza che ornai vagheg^Ta E Cap. Niocolm, 
quella, cioè, di non lasdaie il Piroscafo, fino à che 
l'ultimo dei snoì passeggi e dei smn marinari non 
à fosse salvato soll'Bmhla, che ognoia pii) d awi- 
cinaval 

Se non che, la [laratia di prora ad un tratto cede 
all'urto delle acque e si spezza, non ri è più t«mpo 
da perdere, fra poco il Piroscafo calerà gorgogHando 
0 vorticoso fra i flutti. Ed allora ì Ed allora, ti talvi 
chi può, è 1' unico comando che può dare, e che Ai, 
il Capitano Kiccolai, che non abbandonava i suoi pas- 
seggeri e il suo Piroscafo, fino a che questo non gli 
si sprofondava sotlo i picdì, e che ridotto con dician- 
nove dei snoi, oh' ebbero la forza di imitarlo, alla mercè 
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di qualohe rottame galleggiante dello aCmdsto Gene- 
rale Àbbatncci, dopo un' ora dì angoecìa a di lotta colla 
morte, potè essere raccolto e condotto doll'Embla qui 
in IdTomo. 

Sdebitatici dell' obbligo, clie, per ragguagliare le 
SS. W. DI." sull'indole, causa e provnnioiiza iloi duiini 
BeoDodarii dell'Edward Hwidt, tie corr«\-ii di triittPEc- 
giare le manovre o 1' operato del CiiplUnio Miscelili , 
postnionnente al primo abbordaggio, altro non abbiamo 
da ag^nngere, e fidndrai, che, se per avventura non 
rinscimmo a soddisbre [nenametite all'onorevole man- 
dato confatoci dalia roatra sentenza, non io vorrete 
gii ascrivere a nostra volontaria troscnranza e difetto, 
d rassegnarne 

delle sa. TV. lU.- 

Dev."* ubb."" serri 

I PERITI NAUTICI 
;.• Cav. LUm BASSI a^.' di fn- 

f GAETAIIO BELLA At^.* mi 
A Jet. di Marina. 

f PIETRO mCEELI Coatmttore 
mtvàle. 

. Per Cc^ia Conforme 
H BAdore 
Prot. a. RELLA. 

lik IiEHiolauiila di ThooUo 
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lu tolta Bp» ruqu. Qoudò li «poi* ti ddibnh it. nei, b pompa su» 
in atthitfc, (d ma podmB del oabl nuinui «oupiti mb la lun. Buti- 
maito ntb eoe S oidiid dì toandi bbUk gabUk Ik poeo dopo vobm II faporo 
nuiunola m h poppi t<ddi» IL Dci 1^ liuda duitta nik 
dietto « tvmjA 1» raola, «d UMqouitilà ti god* miò UnMln bordo iillm 
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i «pialli Jmeea a Toodahl, dorenuio a do* t butinunti Huten k LÌTDniii, 
n Ihh la TotonlkdilKD, dia dondma uOau fin ^ Allo « 11 nnuno 
pronti eid mlii litot. « nutUnuM totts le vlt, du il toiBiiieiito potan 
aopport i a, a d didgnuno a Utono; egnaliDeato Q o^Tondahl e^ atenei^ 
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TESTIMONIALE 

OEL OAr-ITANO JONAS JEIVSEIV. 



L'Aimo Mìlleottoceotoscssantanove e questo dì dieci 
del mese di nag^o in Livono (Italia) a ore 3 poni. 

Avanti di Noi Presidente del Tribimalo Civile e Corre- 
monlde di Livorno aasistito dall' infrasiritto Vice Cancelliere 
m ò personalmeikte costituito. 

n Oqdtano Joiih» Jeni^eTi figlio del Bi Jensen 
£ Bum S8 Datavo di Stavanyer in Norvegia Comandante 
il Brigantino Norve^ano atti^lmeut« auccanto in qoegto 
Porto di LÌTomo denominato Eduard Seiàt della poi>- 
tata di Iffì e 'li lastd di Commercio con tredici penone 
di Eqnìp^^, compreso il Capitano , ed unitamente al 
medesimo si b pare costitaito avanti di Noi il Sig. Tritz 
Bing intelligente delle due lingue Norvegiana ed Italiana 
per r oggetto di assistere come interpetre di detto Capi- 
tono, il quale per mezzo dell' interpetre ha domandato 
di essete ammesso a fare il sno rapporto o Teatimoniale, 
e alla verìficadone del medesimo in conformità degli 
Articoli 838. e 340. del Codice dì Commracio Italiano. 

Dopo £ cbe Noi Presidente altnamo deferito al saà- 
detto interpetre il ginrammto di bene e fedelmente adem- 
pire il suo vSiiiio d' interpettOj ed al Cafdtaao Jenben 



— ca- 
per mezzo dell'ìnterpela» il ginmnento di dira la vBri& e 
dai medesimi preso pronundando le parole , Oioro diiar 
mando Dio ìa testimonio della verità di qnanto dichiara. „ 

Prestati come sopra i detti ginramenti con le forma 
prescritt* dall' Art. S26. del Codice di Procedura Civile, 
il Capitano Jensen per mezzo dell' interpetre ci ha, esposto. 

Che il cinque Maggio corr. col suo Briji^tino, forte, 
Htiigno, ed ittto ulla iiavisa''-ione partì in Ziivorra da 
Gi'nova, dirclto prr 11 Miir Sera. 

Che nella notte fra. il sei ed il sette Maggio coir, 
olle ore 2. e n. 45. antim^d. Davìgava lungo la costa 
occidentale dell' Isola di Corsica, e n trovaTs nelle nc- 
que di Cairi alla distanza di dica 9. miglia norregiane 
da Terra. 

n comando del Bastimento lo aveva in questo mo- 
mento il Kloto avendo comin^to il mio turno alla mec- 
itanotf«. H timoniere era al suo posto. Il marinaio HìeU 
Olanis Nielsen era di guardia. 

Erano accese le due^Janteme, una rossa, 1' oltta 
verde. Il vento cni forte ed il mare «usai grosso. Fu ve- 
'liitii. ti ili'stni uiiii kint(.Tna, o Ri < ivihito un Hii^timento 
;i vela por la ragioni! clic i Viipori no hanno tre. Per 
scansarlo iu girato il Brigantino un poco a destra ed al- 
lora videro la lanterna più a unistnu Frattanto il Sasti- 
menta ignoto ai era rapidamente awidnato e ti aocotwro 
eeaem vca Tapore colla lantmia di memo Ball' albero di 
prua ma senza le lanterne dalle parti. Fù dato snlùto 
r allarme. II Vaporo (che poi ha saputo ensen il Yupore 
Francese Oenerale AUntncci) gli oa ^ addosso e col- 
pi il Brillantino alla pma dalla part** ninistra cagionan- 
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dogli danni gravisdniL II Ca[nfaiio che em sotto coverta 
mcmtà saluto boI ponte senza vestìtsi 6 credendo dbe n 
proprio Bastimento pericolasse saltò eoi Vapore. Dalla 
TÌolenza dell' urto il timoniere del Brigantino fb slandato 
in aria ricadendo sul Bastimento. 

Dopo l'uri» i dne Bastimenti si sepamiono, ma il 
Vapore tornò altre tre volte B:d accostarsi al Brigantino 
iirtandob sempre dal bto destro. La prima volta che il 
Vcvpore si avridnò al Brigantino il capitano Jensen risaltò 
sol sno Bastimento, ed ogni volta che il Vapore ei avvi- 
cinava persone dello Equipaggio e Passef^ieri del Vapo- 
re saltavano snl Brigantino per salvaisi. 

n editano Jensen appena ritornato sai suo Basti- 
mento fece sutnto calare le vele e mettete due lancie in 
vuae. La {nccola nel calare si empi d' acqna e rimase, 
inservìbile; la mezzana con due aomÌDÌ imo dcd quali era 
del SUD Equipaggio e 1' altro un americaiio dei Pass^^^eti 
salvati la mandò verso il Vapore per porgere alato e fee 
infbrmarei come stavano le cose, non avendolo potuto 
sapere dalle persone venate al sao bordo non intendendosi 
scambievolmente a motivo della lìngua. La lancia ritornò 
senM essersi potuta avvicinare al Vapore. In quel mo- 
mento il Capitano si accorse che il Vapore cominciava 
ad approfondare da prua e dette subito ordine che fosso 
calata, la k.ncia grossa rimasta sempre a> bordo ma glielo 
impedirono i Fassoggieri salvati, e gli nomini stessi del 
projoio Eqoipag^ che temendo sprofondasse anche il 
Ttrifflwtino vedevano nella Tianfìa 1' unica salvatone. 
AHoia la lancia mezzana, ccn due nomini che era sempre 
rimasta in mare potè salvare due nanftaghi e portarii 



a Borio. In tutU faroaa ntrate trentatre persone che 
forotto provviste dal Capitato Jonaea di vesti e di man- 
temmento per circa dne giorni Snll' albeggiare videro 

awieinorai un altro Bastimento che poi conobbero essere 
r Embla al quale fecero segnale di aìnto. 

11 Capitano Jensen vedendo che il ano Bastimento 
non era in grado di proseguire il suo viaggio per i forti 
d;inni che avea sofferto specialmente nella prua deliberò 
di dirigersi jier pli opportimi restauri a Livorno ove 
giimse ieri nove L'orr. e fìi ammeago a libera, pratica. 

Clio i detti danni essendo stati cagionati dalla col- 
pa del Capitano del Vapore Francese l' Abbatucci e suo 
Equipaggio, il Capitano Jenson ai protrata contro ì mo- 
derimi e contro chiunque altro di in^one tespouBaMle 
ed obWgaito al ri&oimQitio di detti danni a alla indenmthi 
dovuta per il vealàùio e vitto fornito alle persone salvate. 

Riserraodosi di eeperimentore le sue ragbni ove e 
come dì gìns^Tia. 

Dopo che il presente Testimoniale fe stato letto 
dall' Interpetre in lingua Norvegiana al detto Capitano 
.lonas Jensen che lo ha pienamente confermato e ratificato 
e quindi da detto Capitano, dallo Interpetre, da Noi 
Presidente e Vice Cancelliere é stato firmato di proprio 
pngno e carattere ' 

C Jmus JaisKc 
„ "Smt Bina 
, N. Huu 

„ G. TiBAimi» y. Cene. 



Ed atte» l' oca tarda essendo le ore 1. pomeridiane 
ta Terìfioaàone del presente Teatàmoniale è sbata proro- 
gata a d<»iiai]i mattina a ore 10. previo opportuno mo- 
nito alla Literpetre e Testimoni da eentirri ed è stato 
cbiuBO iJ presente processo verbale firmato da Noi Pre- 
ndente e Tìce Cancelliere, in fede 

L'.' N. Massa Pres. 

, r.io. T*i.*NTiM. r. (■■"/»■. 

L' anno Milito ttocentosessantano ve e questo Jl un- 
dici del Mese di Maggio in LiTomo, a ore 2. pam. 

Al seguito della dea&ia^ODe fiitta dà. presente giorno 
por la adizione dcd Testànund del presente Testàmonìale, 
si sono costituiti avanti di "Stà e Cancelliere infrascritto. 

Armali Bavìdsm al qnale per mezzo deU' Interpetre 
Signora Fritz Bing opportunamente invitato b stato n- 
chiesto delle sue qualità personali, e prima di ciò è star 
to deferito al suddetto Interpetre il giuramento di l>ene 
esporre e tradoire, clie ha prestato toccando i Santi 
Evangeli pronunziando la formula : „ Giuro chiamando 
Dio in Testimone della verità di quanto dichiaro , e 
da questi deferito il giuramento al Testimone lia esso 
pure giurato pronunziando ie parole anzi la stessa for- 
mula, Q quindi richiesto il teetdmone delle sne qualità, 
personali lia detto essersi e cMamaxsì. 

Ifimaa di ÌEmmem Baeldam di anni 33 nato e do- 
midliato a Chnstiuuaiid, scapolo, [òloto, del Bri^tù» 
nonnnato Edieard Bioidl. 

Domandato oroortunamente. 

Kispoac. — Io sono Piloto sul Brigantino K^awd 
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Htfiól che Del 6. Hog^ corrente parti da Genova in 
Zaroiia con direzione al SSax Nera Alla m^anotte dal 
6. al 7 stBinte presi il comando della Nave, e vem) le 
(lue antim. si navigava lungo la costa occidentale del 
mare di Corsini, ed eravamo distanti da terra sei miglia 
circa uorvefnaiie , mi marinai compreso io eramo di 
guaniia, 11 Tì;i,st ime rito aveva uti;eso due fanali ai due 
lati vorso la poppa che uno di hiee rossa, e l' altro di 
luce verde, la rossa a sinistra, la verde a destra, ed alla 
pfua vi era un marimuo di guardia, vi era un vento 
forte die ìnveatìTu. le vela a raniatza, il mare era grosso 
ed il Bastimento filava circa un aùf^ e mezzo Nor- 
vegiano all' ora. Circa Is ore 9 '|| il tnanoen) che era 
di gOBidia appena avvistò a una certa dietanaa una luce 
di fonale, mi avvertì ed k) mi portai a pma, e vidi an- 
ch' io questa luce, e raedeì che fosse un Bastimento a 
vela che veniva verso dì noi. Io manovrai a destra e 
quando vidi la lanterna a ainistra feci prendere al Basti- 
mento la stessa direzione che aveva avanti, intanto qoella 
Ince ai awimnava e mi accorsi che era im Vapore, ed 
incominciai a gridare, ma tiestìiino riiipose eil il mìo Ba- 
stimento rimase investita alla prua dalla prua del Va- 
pore, dal lato anistro. Dopo questo colpo io feci calare 
le vele per voìflcsie se il Bastimento faceva molta ac- 
qua e maitre attendevo a questa coniazione, il Tspn» 
tornò indietro e colla pma abbotdò il Ba«timaito al centro 
àd lato destro sema ohe io ne conosca la la^ne, una 
t«rza volta tnmò ad abhordaid nn poco iòti alla pma 
colla sua poppa, ed tma quarta volta filò con tutto il 
suo fianòo sinistro il nostro fianco destro, ed ognìvolta 
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elle il Tapoie si avvicinava dei Feaseggieri salta^'ano da 
questo sol nostro Naviglio, poi sì allontanò ed esso fece 
mettere in mate due imbarcaóoiii, una sola delle quali 
andò verso il Tapoie che esso vedeva affondare per tentare 
di salvare dei Passeggierì, ma nulla concluse perchè il 
Vapore affondava e soltanto potè, raccogliere due che 
erano nell' acqua e clie portò snl Barck EoiÀa; fra la 
prima e la seconda volta si avvicinò al mio Naviglio 
una imbarcatone del Vapore, salirono sul Barck diverse 
persone, due o tre rimasero sulla bcu^^ ma non sò cosa 
ne avvenisse, io volea mettere in mare la Scialuppa più 
grande per andare in soccorso del Vapore, ma i Passeg- 
gìeri che erano venuti sul mìo Bastimento, ed il mìo 
Equipaggio si opposero che fosse messo in man, temendo 
che il Brigantino afibodasse e di rimaner privi cosi dì 
ogni mezzo di scampo. 

Domandato opportunamente, 

iBapoaa — n {odmo urto ca^onò la rotta» ditnttft 
la prua e gli albi al)bordaggi dann^^aiono il Iato destro 
del bastimento. 

Domandato opportunamente. 

Si^OK. — n Capitano del 3rigantino che era a letto, 
al primo urto che ricevemmo dal Vapore sali sul bordo 
e ritenendo che il Brigantino affondasse saltò sul Vapore 
e ritornò nel bastimento con due nomini dell' equipag- 
gio, e ritornò nel bastimento la seconda volta che d ab- 
botdb. Anche il Oapitano voleva gettare la scialnnn >» 
man, ma nefb impedito da me medesimo dopo d» avevR 
verificato i damd che in conseguenza del primo orto ansi 
ìnveetimeiito avevamo riportati. 
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Domandato opportunamente. 

m^oee. — Avendo avrÌHito nn bastimento a tn tu- 
beri a qualche distanza con Bandiera Norvegtana, ncA col 
portavoce lo chiamammo in soccorso e si pane anche la 
bandiem a mezza asta. 

Domandata opportunamente. 

ffispoM. — Dopo affondato il Vapore il mio Capitano 
andò a bordo della nave di cui ho parlato, che era Y Em- 
ma, onde confàgliarsi con qnel Capitano perciò che doveva 
forn, e fa trovato conveniente di far rotta per Livorno, 
il mio Capitano tornò e portò dne lanterne perchè quando 
il Vapore filò lungo il nostro bordo ne aveva rotta m». 
Domandato opportnnantente. 

iKtpoM. — 11 Va|iore aveva una lanterna dì Ince 
binnca all'albero e la vidi quando ai arvidnò. 

Lettogli il Testimoniale lo ha, confermato. 

Dopo di ohe previa ratifica del preemto ano deposto 
lo ha firmato interne àtl'Interpetre, Nd Presidente e 
CancelHere infiascrìttL 

C,' Herhimm Daviosm. 
„ 'I'hitz Rinb. 
, N, Mass* Prff. 
, A. AjinBosr V. Caw. 

Ed attesa l'ora tarda essendo le ore 3 \J2 pomor. 
abbiamo prorogata ta continnaàone del presente esame 
a domani mattina IS corrente a ore IS 1^ anb. monito 
e Interpette. . 

C H. Musi Fm. 
, A. Aaokon V.Cane. 
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L'Anno Milk-ut toeL'nto=f-^iinr sino ve u questu di nndu'i 
del mp3e di Ma^pio a ore 10 ant. 

Ai ieguito della remissione tatta nel giorno scorso 
per la coutiimasdoiie degli esami dei teatìmoni. 

Àlifaiaino &tto Tenìre avajiti di Noi Ftemdeate dal 
lUbuDale Oinle e Cmmcàanale di Livorno asfdstìto dal- 
l' in&itseritto Vìce-Cbicelliere 

Hlans Gostavo SIìkk^BOi nato a E^nraand e domì- 
ùlìato a StaTanyer al quale per mezzo dell' iaterpetre Si- 
gnor Trite Bidg <;he ha giurato colle forme prescrìtte dalla 
legge di fedelmente referire le rispoat* che verranno dato 
in seguito dal teatimono, fe stato previa ammomdone snl- 
V importanza e santitii dell' atta deferito il giuramento che 
è stato da esso prestato colle forme prescrìtte dal Codice 
di Procedura Civile pronunziando le parole: , Giuro chia- 
mando Dio in testimonio della verità di quanto dichiaro , 
e quindi per mezzo dell' Intcrpetre stesso È stato al te- 
stimoiie 

Domandato delle ane qualità personali al cbe ha ri- 
sposto: 

( io Bono e ni idnamo Hlans Gustavo Uikkeleen di 
anni 26, nato a Egmwnd domiciliato a Stavanyer ma- 
rinaro a bordo del Barek Edward Hwidt 

Domanda doli o|>purtii[iiiinente per mezzo dell' Inter- 

llixjium: — lo fiono il ili lanuto sul ricordato Ifiigaii- 
tiiio comi! iiiiiriiiiiro. Hi mise ;illa voIìì, da llenova nel 5 
corrente in Ktivnrra diretti al Mar Xt;ro. Xella notte del 0 
a] 7 detto ai navigava lungo la costa occidentaile del- 
l' Isola dì (k>r«i-a. Alle 13 ontim. io ratrai di guardia al 
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timone e prese U comando dd basamento, il PUoto; erano 
accese due lanterne ima di luce rossa ed una di luce verde 
ai lati del bastimento, la verde a destra, la rossa a à- 

□istra verso la poppa, era. vento forte e mare grosso, e 
la notte scura , a prua vi era nn marinaio di guardia , 
fra le 2 e ie a 'li antini. avvisai un fanale che mi parve 
di color verde e che mi accorsi essere di nn baatimento 
alla distanza di mezzo miglio circa geografico, che veniva 
colla prua alla nostra direzione, allora il Piloto mi ordinò 
di girare il timone a sinislrii, opingcrc il liastimonto a 
destra, ed alioni vidi clic i! fiiiiiile avvisato rimase alla 
nostra sinistra. Questo l;;ntiraL'iito ?i avii(in.i.va sempre 
più, ed allora il Piloto si accorse che era un Vapore, e 
vidi che aveva la lanterna all'albero di Ince bianca, non 
vidi che avesse lanterne ai lati Vedendo che il Vapora 
sempre più si awidnava e ci Teniva addosso, io e gli 
altri marinai cominciammo a gridare, ma nessnno liipoae, 
e il Vapore ci investi colla sna pnia aQa nostra pma a 
siidstra qnaai alla sna esfcremitìk Dall'nrto io fm sb^zato 
in aria e ricaddi sul ponte, ed il Vapore in consegnew» 
dell'orto ^rù sul nostro fianco sinistro e ì due bastimenti 
si allontanarono. I danni riportati dalla prua furono gravi, 
ed un poca d'acqua penetrava nell'interno, e fu riparata 
col mettere a contatto dei grossi inatonispi e inierati fer- 
mati con legni inchiodati. Dopo si']iai'ati i dm; bii>timenti 
vidi che venne al nostro bastimento una imbatcaMone del 
Vapore con otto o dieci uomini, e tutti meno due che 
rimasero nel canotto .salivano sul bordo per mezzo àeà 
cavi che erano penzoloni. Si parlarono ma non intesi cosa 
dicessero. Noi avevamo calate tutte le vele perdò emmo 
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fbnuL I dne che lìmaBeio nella buca bì aUontaiiaioDo, 
pcn ritornò col Piloto sol T^Noe, ed altri pass^gieiì sa- 
linma & bordo del nostro bastìmonta dalla parte destra 
piuttosto verso la poppa. Intanto noi A procurava di 
porre in mtue óna landa; ma questa ù empi d'acquae 
calò a fbndo. Dopo poco tempo renne a noi nnoramenb: 
il Vapore, e ^ avvicinò sulla prua al fianco destro del 
nostro bostùnento producecdogli un urto ed in questo 
punto alcuni passe^eri del Vapore si strasbordarono sul 
nostro legno. Unii terza volta il Vapore tomù colla poppa 
!illo Ffoaso lato dciitro nostro, investi nuovamente, ed an- 
che alluri!, nitri passefrgiori trasbordarono sul nostro le- 
gno. Una quarta volta il Vapore ci Slò per il lungo al 
nostro fianco destro ed anche questa quarta volta altri 
passeggeri passaitmo sol nostro bordo. Quindi si aUontanò. 
n CEqatano nostro ordinò che à mettesse in more l'im- 
baH3adtniB mezzano. Astm, anche ordinato ohe ri met- 
tesse in more la scialn]^ grande, ma, 1 pass^^eri ohe 
erano gol nostro bordo n opposero perchè temevano che 
il Brigantino affondasse, e cosi di perdere l'miìco mezzo 
di salvezza. Da lontano ai era avvistato un altro basa- 
mento a vela, e sì era aissato bandiera di soccorso, e chia- 
mammo anche col port-avoce al Koc^jorso, n lo conobbero 
per Norregiano. Vidi che il ViipniT ,il!(i[nla'.;L ;i jinia, 

ina non potfe avvicinarlo o dovè tornare indietro; in se- 
guito il Vapore sprofondò e la nostra imbarcatone potè 
r^giungere due pasB^^eii ohe portò all'altro bastimento 
Norv^ano che intanto Ravvicinava, il qnale pure mise in 
mare due sue imbarcaàonl per andare a salvare i nauiiaghi. 



Domandato opportimameiite. 

iK^pMe. — Anohe quando il Yapne ai avricmò a noi 
clopo il primo imestintento, non vidi che aTesae altri br 
noli oltre quello all'albero. 

Domandato opportunamente. 

Sispose. — H nostro Capitano si portò con una lan- 
cia al bordo dell' altro bastimento Norvegiano ehe eiu 
l'Kmbla, pecchb voleva gli prestiisse somirsu, e ijuaniiu 
ritornò Tidì che portò due lanterne o fanali peri:bi! il Va- 
pore nel filare accanto al nostro bastimento ne aveva 
messo in peza uno* 

Domandato opportnnamente. 

IB^ote. ■— n soetro tnetimento aveva lùso^o ur- 
gente dì riparatimi e fit deHUmtato di passare a, Livorno 
dova veniva pnte l'altra nave Norvef^ana l'Embla. 
Domandato opportnnamente. 

Jìis^se. — Nella notte successiva all'avvenimento non 
avvenne che si spengesse alcuna lanterna iil nastro bordo. 

Ijettogli il Testimoniale col mezzo dell' ìnterpetre lo 
ha ratificato e confermato in ogni soa parte. 

Dato^ lettura qnindì del soprascritto ano esame lo 
ha ratificato, confermato e firmato, ed 6 stato licenziato. 

C* HljUìS G. MlKKtI.3EN-, 

, Tsnz Ring. 

, NAEaso Massa Pres. 

, G. TiBiimNO r. CaiK. 

Immediatamente dopo abbiamo bUo venire avanti 
di Nm Eiter Grinderaen altro mannaro del IBrìgantino 



anddetto al qu^ p«vì& ammoniziona fattagli dall' bfer- 
petre sulla importanza e santità dell'atto ablnaratt collo 
gteat» mezzo defbrito al medecdmo il ^mtuneiib) ohe fa 
etato da esso preetot» colle foime pracritte dal Codice 
di Procedma Crrile promanando la ftannda: , Qinio 
dùamando Dio in testàmomo della verità di qnanto di- 
chìa,ro „ e quindi gli b stato 

Domandato della sne qualità pecaoaali al che 

Bisjìose. — Io sono Eller Grindersen Elicsen d'anni 90 
nato ìL Sami]o domiciliato a Stavenyer, raariDaio. 
Do 111 ii II (Iato iipporhinainentp, 

Zìi'sjwsc. - lo sono imlmrtato comu milriniiro sai ba- 
stimento sopraricordato che parti da Genova il 5 stante 
in zavorra per il Mn.r Kero. Nella notte del 6 al 7 si nOi- 
TigaTO lango la costo occidentale dell' Isola di Corsica, 
ed in era entrato di guardia alle ore 2 </, , ed era di guar- 
dia ani ponte, ed avevo al comando il Piloto, il mare eia 
grosso, il vento fòrte, e l'aria scm:B, e vidi che erano 
accese le due lanterne o fanali che una rossa e l' altra 
verde. Dopo le ore 2 vidi avanti il nostro bastimento nna 
lanterna che mi parve di color verde, e mi avvidi che 
era un bastimento che veniva alla nostra direzione. D 
Piloto dette il comando che fosse diretto il bastimento a 
destra. Questo bastimento si avvicinò a noi, e avvicinan- 
Ajsi vidi che aveva la. lanterna di luctì bianca all' albero 
per cui mi accorai che era un Vapore. Avvicinandosi il 
Vapore sempre piìi, e vedendo io che veniva addosso, co- 
minciammo tatti a urlare, ma non sì ebbe risposta, e 
dopo di avere gridato due volte il Vapore c'investi alla 
prua a parte umstia quasi alla sua estremità piodncendo 
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un gran colpo, e danni aasai gravi ; l' acqua penetrava 
nell'interno, e ai riparò tappando la, parte goaata con 
materassi assicurati con pezzi dì legno fermati da chiodi, 
ed in cotuegnenza deU'nrto il Vapore renna ool sno lato 
dertro sul noatro fianco E&iistio, e ai allontanò. Km vai- 
lammo enbito le vele e rimanemmo fermi Poco dopa mia 
imbaicamona délTapote con dnqne o sei nomini ai acooetA 
al nostro bastimento. Alonni dì queetà salirono sol Imt- 
do servendosi di cime che erano penzoloni, rimasero 
nella barca. Si allontanù e quindi tornò, e allora salirono 
a bordo tutti quelli che vi erano, e la lancia rimase ac- 
costa al nostro Bastimento. Il Capitano ordinò che la lan- 
da mezzana fosse messa in mare, e rima!ie addossi) al l)a- 
stùnento, ed altra piccola lancia rhe fu fretUilii in mare 
SÌ empì d'acqua, e ai perse. 

Dopo poco i] Vapore tornò por ti-e volti; a investirci, 
la prima volta colla \>t■^ìi^ iin'osiì il (.■t'nlro cld nostro 
fianco destro, la seconda voltai iiive-ti collii pL)|>pa nella 
stessa parte ma più sopra, la tery.a volta filò lungo il 
nostro fianco destro, e tutta e tre le volte da pasae^ìeri 
del Vapore eì traahorduono al nostro bordo; quindi il 
Vi^Mre Eà allontanò, intanto videro tm altro Bastimento 
a vela, ed essi alzarono bandiera di soccorso, quando fu 
|dti ^dno n aocoreero cbe era Norvegiano, ed il Capi- 
tano col portavoce Io chiamò in soccorso. Finchb il Va- 
pore calava a fondo dalla parte di prua, il Capitano vo- 
leva gettare in mare la grande imbarcazione. Ma i pas- 
s^^eri non vollero perché temevano che affondasse anche 
il Brigantino, e gli mancasse cosi ogni mezzo di salvezza. 

n Oaintano muidò al Vq>ore la imbarcazione mez- 
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»n», ma non n potò aocostate per timore che il Vapore 
calando a fixido Io aflbndaBW, e BOlo qpando il Vapora 
fii [daiameiite affimdato salrò dse nanfra^ ohe farono 
pratatì a bordo deD'Embla. 

DomUldato n i ^- ^ miamm ^A 

JHqtote. — Non so la ragione por la quale il Vapore 
d abbordò altre tre volte dopo il primo inTeatjmento, e 
non 80 M lo facesse per &cilitaie il tradx>rdo dei pas- 
Mffiieri. 

Domandato opportonamaite. 
Ràpose. — Neppure quando ÌI Vapore d abbordò per 
altre tre volte dopo U primo inTesiamento vidi che avesse 
fanali accesi ai iati del bordo. 

Domandato opportunamente. 
Jìispose. — Il Capitano andò anche a bordo dell' Embla 
per domandare aoccorso e quando tornò vidi che portò 
dde lanterne perchè il Vapore nel!' abbordarci ce ne aveva 
rotta nna. 

Domandato opportunamente. 

IB^ote. — In consegoenm dei tre abbord^gi ohe 
avemmo dopo il primo investimento, il Iato anzi il fianco 
destro del nostro Brigantino avbì qnalche danno, ma non 
di gran rilievo. 

Domandato opportnnamaite. 

Jti^iose. — Non snaaiste che nella, notte succeadva 
al naufragio del Vapore nna delle nostre lanterne del no- 
stro Brigiintiiio ai sptìngesse neppure per brevi istanti. 

Tiettogli per mewxi dell' Interpetre il Testimoniale lo 
ha ratificato e confermato in ogni sua parte. 



Datogli quindi lettura del presente suo esame lo ho, 
ratificato, confémuito e firmato ed h etato lìcmnato. 

C* EiLiK GbiNDBaii. 
, TBtn Bnnt. 
, N. Uisu Pns. 
, Q. Tutinnw) V. CaHC. 

Immediatamente abbiamo Jatto venire ayanti di Noi 
come l'altro marinaro del Brigantino Viels Olans Nielsen 
al quale previa ammonÌEione &tta dallo Interpctre sulla 
importaiua e eontitb dell'atto abbiamo deferito al mede- 
simo il ^tiramento cbe ^ etato da eeaa prestato colle forme 
prescritte dal Codice di Procedura Civile pronunziando le 
parole : , Giuro chiamando Dio in testimonio della verìtiL 
di quanto dichiaro . e quindi collo eteeso mezzo ti stato 
al testimone 

Domandato delle sne qualità personali al che 

Bupoae. — Io sono VieUa Olans di Joham Nielsen, 
di anni 19 nato a Ocestas domidHat« a Stavenyec, ma- 

. Domandato opportnnamente. 

Riepose. — Io sono imbarcato come marinaio sul 
Br^^tìno Edward Hwidt cbe parti da Genova il 5 an- 
dante diretto per il Mar Nero, ed ora ancorato in que- 
sto Porto. Nella notte del 6. al 7. quando si navigava 
lungo la costa occidentale della Corsica, ed entrai di 
gnardia alla prua alle ore 12., spirava vento forte il 
mare ere grosso, e la notte oscura, erano accesi i fa- 
nali uggafd nel Bastimento verso poppa, uno dì luce ros- 



sa a aiiiifltni e ]' altro di luce verde h destra, dopo le 
ore 2. aatim. del T. vidi un fanale, ma non ricordo che 
luce avesse, e mi accorai che era un Bastimento che 
veniva colla pma alla nostra diiezioDe, vidi allora che 
ffi data la direzione al nostro Bastimento a destra, e 
vidi chela luce si trovava a ainistra, intanto quel Basti- 
mento si awkònava e nell'avvidnaisi vidi che il fimale 
era all'albero ma vidi ancora che ai lati non aveva al- 
tri fenali accesi. Vidi iu aeguito che d veniva addosso, 
e tutti demmo l'allarme urlando, ma nessuno rispose ed 
il Baatiment^) ci inveati alla prua a pinìstra e per l'urto 
io eaddi nfe vidi altro sul momento. Furono calate le ve- 
le e rimanernmo fermi. Poco dopo una barca del Basti- 
mento ohe ci aveva investiti e che vidi essere lui Vapo- 
re si accostò a noi, e varia fra quelli che vi erano im- 
barcati salirono sul nostro Bordo, e due rimasero sulla 
barca, ma non può dire cosa avvenisse, quegli che sa- 
lirono a bordo parlarono ma non intesi ciò che ditevano. 
Dopo un certo altro tempo il Vapore tornò verso di noi 
e ci investì colla prua quasi al centro di fianco desizo. 
Dopo tornò colla poppa qnaaì allo stesso ponto e final- 
mente d Slb tasandod tatto il fianco, e vidi che le pii- 
me dna volte, dei passeggierì del Vapore saltanmo enl 
nostio bonlo. Dopo la terza volta il Vapore d olltmianò, 
intanto io vidi a distanst nn altro Baslàmento a ta« 
alberi il Dentano ah/) Bandiera di soccorso e col por- 
tavoce lo riclnesa d'unto, ed avvidnatoid vttU che era 
Norve^ano. B Cetano mise in maie due barche una 
piccola ed un altra mezzana. La {nccola aflbndb, la mez- 
zana andò al Vapore ma non potfe accostarsi penihè il 



Vapore stesso calando a fondo poteva Bchiacuiarla. la 
segmto però salvò doe naub^hi che portò snll'aUiro Bor 
sttmento l'Embla, il Oaintano voleva mettere in mare 
anche la grossa lancia ma i pafiseggieri ed tmohe l'Equi- 
paggio n oppoBero por il timore che il Bri g antino ca- 
lasse a fondo e gli mancasse il modo (U salvarsi. 86 ohe 
il mio caiutano andò a Bordo dell' Emhla non so però 
a cosa feie e quando tornò non lo vi^, non «o sè il 
Capitano al primo mio che à ehbe nel dubbio dì per- 
derà saltasse sol Vapore l'ho però sentito diee, tanendo 
poi di correre pericolo seguitando la nostra rotte, atteri 
i danni riportati, fti deliberato di venire in questo Porto 
per gli occorrenti restauri. 

Domandato opportunamente 
Rispose. — Per il primo urto avemmo tutta la pnm 
guasta , ed in seguito agli altri avemmo guasto il fianco 
destro. 

Domandato opportunamente 
Ripose. — Dal primo investimento al nau&ogio del 
Vafon corse circa due ore e meno. 

Domandato oppotonamente 
Jtì^poae. — Dopo il qnarto inveetàmento vidi che U 
V^nre aveva accese due Ituiteme anche ai latì, una 
rosM e ima verde die prima non avea vedute. 
Don^andoio opportnnamaite 
JKqiMe. — Credo che il Vapore d ahhmlasBe le al- 
tre tre volte, oltie la prima per tàcilitara il passag^ 
dri paes^^wi dal Vapore stesso al nostro Brando, quan- 
do non fiicesse questo per tard .... 



Domandato opportunamente 
Sispoee. — Nella notte successiva al naniÌBgio, al- 
lorclib fitceramo rotta per Livorno, tnttj due i bnali stette- 
ro sempre BOceaL 

Ldìtogli il Testìmoniale 
ISapoae. — Lo conférmo. 

E previa lettnta, ratifica e firma del presente bug 
eeame fa licenziato. 

C* NlEt-S OUKS KlIUEK 

, 'Sboz Risa 

, N. Jfjiss* JVes. 

, A, Amorosi V. Catte. 

Immediatamente abbiamo fatto veiiiri? iiviuiti <ii Noi 
come l' altro marinaro del Bripaulino Wieh Oliin^ Xiel- 
sen, al quale previa ammonizione faLta ;]a]r Iiiti^rpetre 
snir importanza e santità dell'atto abbiamo al medesimo 
deferito il giuramento che k stato da esso prestato colle 
forme preacritte dal Codice di Procedura Civile pronun- 
ziando la fbnmda: , Qiiin> chiamando Dio in testimone 
dèlia TetiUi dì quanto dicbiaro j, e quindi con lo stesso 
mezzo h stato al testimone 

Domandato deDe eoe qnslìtb personali 

Bi^eae. — Io sono Ole Boichaidl Olsen di Ole Thoi^ 
aen di armi 34. nato a TosselBOgn e domiciliato a Stavan^er 
coniugato senza figli Cbarpentier del Brigantino Wieb 
Olans Nielseo. 

Domandato opportunamente 
Bi^me. — Sono imbarcato nel Brigantino enpenor- 
mente ricordato, attualmente ancorato m questo Porto, 
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e ohe parti ùa. Gtenova il 5. andante in Zavorra diretto 
al Max Nero. NéHa notte del 6. al 7. detto, ero in letto 
e fià sregliato da un forte orto, mi alzai e asìUd sul 
pcmte, vidi un Yapore accanto e vi saltai sopra, insieme 
col Capitano ed un altro, e ritomai sul Brigantino la 
quarta volta che il Vapore lo investi. Essendo snl Va- 
pore vidi bene che questo non aveva, altro fanale che 
quello air alliero a luce bianca ni luti Jeila passerella 
non vidi che avesse lumi. 11 Drigantino poi aveva dim 
fanali ai lati, a poppa, il rosso a sinistra il verile a de- 
stra. Io non ao purché il Va.pore tornasse por tante volti" 
ad investire i! Brigantino, vidi però clie pnr duo volte 
molti passeggi eri sai t armi o dui A'apnre sul Brigantino. 
CJnando tornai a bordo vidi ancora the il Capitano fece 
gettare in mare due imbarcazioni la più pieeola delle 
quali si empi d'acqua, l'altra diresse a! Vapore ma non 
potè awicinarBÌ, e non iìi gettata in mare la grande 
Bdaloppft pecchb quelli di bordo vi si opposero. Vidi che 
il Brigantino aveva, riportato gran danni alla praa du 
quali penetrava l'acqua, e fii riparato provvisoriamente, 
ponraidovi a contrasto dm materasà assicurati con le- 
gname. 

Domandato opportinuuaente 
IB^oae. — Fino a che il Bastimento non ffa calato 
a fondo non vi^ avene accesa i &nali ai axA fianchi 
Domandato opportnnsmenU 
m^ose. — Attesi i gravi danni riportati fa delibe- 
rato di fare rotta per Idvomo. 
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Lettogli il TeaUmoDiale lo ha confenttato. 

E previa lettura,, ratifica e firma b stato licenxìalA. 

C* Or,R K. Olfsks 

, N. MissA Pres. 

. A. Amorosi V. Cune. 

Imiin.-iliiLtiiiiiuntL- h \t;uuto av^uiti l'altro testi un mu 
MiiriDàro dui sudditi lo lirigaul.ino a! qiiule previa ani- 
moni/ione gli i: stato per niczzo dello Interpetre deferito 
il giiirumento di dira k verità e che ha prestato toc- 
cando il S. Vangelo e pronunziando la formula ; , Giuro 
<:liiainaniio Dio in teelimane della verìtk di quanto di- 
chiaro „ e quindi per mezzo eempte del suddetto Intei> 
petre gli è stato 

Domandato delle ane qualità petaonali. 

KtpOBe. — Io sono e mi dichiaro Johaa Sererin 
Hanaen ho anni veotidue nato e domiciliato a Stava- 
njer scapolo sono marinaro del Brigantino Wiels Olana 
Kieìaeo. 

Domandato opportunamente. 
m.'iliosr. — Come ho detto sono marinaro sul Bri- 
gantino VViels Olans Niclscn e nella notte del 6 al T cor- 
reute si navigava aulle eoste della Corsica ed ero di guar- 
dia a prua, e sulle 2 antim. del 1 avvisai il fanale di un 
biiFitimcnto che mi parvi; di luce verde ohe colla prua ve- 
niva di froiite a noi, allora vidi che fu data la direzione 
al nostro bastimento a destra per cui il fanale che sì ve- 
deva ci rimase a sinistra, pid che si STvicinava mi ac- 
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coni che teca nn Vapore che aveva la lautema all' albero 
di luce bianca, Tedaldo che questo Vapore ci veniva ad- 
dosso io e gH altri che eravamo buI poot« ai urlò, ma 
niuno riapoge ed 11 Vapore ci investi colla prua, la pnia 
del nostro Brigantino a sinistra piodiueiidoci gravi danni 
ed io saltai sul Viipure, e ritornai i-nl mio liastiuiento la 
sHOonda volta clie il Viipore ci alibordù. Qnaniio fai ani 
Vapore vidi anche che era accesa la laiilcniLi al lato si- 
nistro del Vapore stesso di color tosso, ina non \ idi ai> 
cesa quella a destra. Il Vapore abbordò il Brigantino tre 
volte dopo il primo inTestimeato, ma non so la ngione 
di questi invostimemiti ma vidi ^e due volttì direni paa- 
seggieri del Vapore saltarono ani nostro fiidgautino. Con 
me Baltaiarono sol V^EK>re anche il Cetano ed nn ma- 
rinaro, che p(d ritornarono sul Briganidoo, quando ora ani 
Vapore vidi anche che parti nn'iinbarcazbne con direni 
uomini diretta ai Brigantino. Tornato sul Brigantino vidi 
miche che per ordine del Capitano furono gettate in mare 
due imbarcazioni una più piccola e l'altra più grande, 
la prima delle quali si riempì d'acqua, H Capitano td- 
li'va nicftcrn in mare anche la grande scialuppa, ma i 
passeggieri si opposero, per il caso fosso il Brigantino 
affondato. Dopo che il Vapore fu affondato vidi che il 
Capitano andò a bordo di altro liasliinento Sorvegiano 
che si era. verso noi dirotto per soccorrerci, e credo par 
chiedere tùato, e qnando tornò vidi che portò seco due 
lanterne perchb una delle noette eia stata, rotta dal 
Tape». 

Qnando attrai di gnaidìa ridi che le dne lanterne 
del nostro Brigantina erano accese, quefla a sinistra di 
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luce toeaa. destro di tace verde e rimasero coatnnte- 
mente &C66Be> 

Dcnnandato opportnaameate. 
.BfajMw. — Dal primo urto al momento In cui il Va- 
pore affcmdò corsero dne ore ed era gioma 
Domandato opportnnammte. 

Bi^se. — I danni che tìportammo per ÌI primo urto 
a prae. furono assai gravi e l'acqua penetrava nell'interno 
e si riparò ponendovi d^li strapunti ed altri attrezri. Fn 
poi deliberato di fere rotta, per Livorno per riparare que- 
sti danni a causa dei ^lali il bastimento non poteva reg- 
gere a, un lungo vi^gio e perchè venendo a Idvomo ai 
aveva la nave Embla di conserva. 

Domandato opportunamente. 

mimose. — Anche nella notte successiva al!"infortu- 
nio allorchb facevamo rotta per Livorno io fui di guardia 
ma non vidi che m spengesaero mai neamcfae per nn aol 

E lettura del detto suo deposto lo lia ratifi- 

cato in totie le sue partì, e datali lettura del Teetòmo- 
niale lo ha confermato e firmato amti appresso. 

C* JOBiN ^VIBIN HuisiN. 

. Tbir Bura. 
, N. UusÀ Rt». 

„ A, AaoBOsi V. Cane. 

Eà eseendo cosi ultimate le verificazioni assunte in 
conferma del sopratraacrìtto Teatiraoniale è xtato chiuso 
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il presente verbale essendo le ore 4 potn. del 12 Mag- 
gio 1869 il quale b stato firmato come n^pneso. 

C* N. Misu Pres. 
f k. Akomsi. 

Per copia conforme. 

A. Axounsi. 

Certifico Ih presente Copia rome collanionata con- 
forme Lilla spedizLUni^ autentica rilivciatami dalla Caneel' 
leria di questo Trihnniile CSvile. 

Livorno 32 Maggio 1SS9. 

Dott. Q. Banouoci. 
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1/ anno 1869 e. questo di 9 ùi\ mese di Maggio in 
Livorno {Provincia, Toscana) a ore 2 pom. 

Avanti di Xoi Cav. Presidente del Tribunale civile di 
Livorno ff. di Tribunale di Commercio aaaistito dai nostro 
Cancelliere in Camera dì Consiglio è peraonalmente com' 
parso il Capitano Francesco Niccolaì di anni 32 nativo 
di Erbalonga (Isola di Corsica) domiciliato in itareiìia at- 
tiiitluiente decente in Livorno, gik comandante il test^ 
naufragato Battello a vnpore fi-jucese denominato Qene- 
rale Abbatucci avente K. 25 persone di equipaggio. 

Ed ha ùMo iataum di eseera ammesso a fare il soq 
testimcoiìale di sinistro iuconttato ^ caosa di abbordag- 
gio Ja mattina del dì 7 Maggio corrente a ore 2 \, ed 
avendo ncÀ Preaidmto aderito alle istanze di predetto Ca- 
pitano, il medeBìmo dopo «danne ginrameoto pnw a 
nostra delazione dì dira ed esporra la verii^ pronunziando 
le parole -— Giuro chiamando Dio in testimone della veiità 
di quanto dichiuro, — ci lia narrato ed esposto. 

Che nel dì 6 Maggio stante a ore 9 antimeridiane 
col ricordato Battello a vapore Gtenerale Abbatucci in ot- 
tima condizione provveduto di tutto il bisognevole faceva 



partenza dal purto di Uarailia ton vento — Est Sud Est — 
fletto per Civita\'ci;ehia. e Napoli con un eiiriuo di variti 
nierd e N. 78 passeggeri diretti per Civitavec-diia e Napoli, 
e eon ditipacci postali per la lìnea. 

Pnwq^ tegolarment» il soo viaggio senza inconve- 
nienli ed alle ore 1 pom. M detto giorno 6 doppiava 
l'bola di ntom crai notte per il Oapo Cor». Alla calate 
del «da delb stesso {pomo 6 fiuwva accendere e mettere 
in posìzioDe i fiutali regolamentari del suo Battello. . 

Verso la mezza notte il vesto girò al Snd Sud Ovest 
iMa grosso mare dalla 'medesima part«, fitte pioggia e 
tempo caliginoso. 

Detto Capitano qaantnnque olla mezza notte cessawe 
il ma servizio di guardia, c consegnasse la direzione del 
Battello al secondo Capitano Pietro Giacobini, pure si trat- 
tenne sul ponte fino alle 2 e 'j, anzi sulla passerelia, al- 
lora si ritirò nella sua cabina per cambiarsi gli abiti 
bagnati lasciando sempre di guardia il dettj> secondo Ca- 
pitano con dne marinari alle vedette ed un timoniere, e 
dopo essend asncnrato che tntti i &iiali spandevoDO intera 
la loro Ince, « cbe nessim lume od alfxo b^dd apiBiÌTa 
aoUa Bi^erfice del mare. 

Alk 2 *it mentre trovavMÌ tuttavìa nella ana cabina 
eeatà. gndaze dal ricordato sno seccndo iabwd toid osma 
tatto mniatra, ma immedìatemente senti m orto spaven- 
tevole per cni si precipitò sai ponte, e vide che il sno 
Battello era stato passibile di un abbordaggio, si occupò 
subite di riBOontrare i danni sofferti dall' investimento or- 
dinando nel tempo stesso di fermare la macchina, e dette 
il fischio di soccorso, verificò che il sno bottello aveva 



ripoifalu una. gnuiJe apertura veno la traTHraiera del- 
l'àncora a Irilxird ossia a-diiitta. 

Investigando la, causa dell'abbordalo, vide chu 11 
Battello era stato investito da nn grosso Bastimento a. 
vela, mancante affatto di fonali e che senza occnpaisi dei 
danni che poteva avere arrecati al Battdlo proscriva la 
sua rotta. 

Detto Ct^tono ri aecorae immediatamepte ohe le due 
lance (^peee snUa diritta del battèllo erano state Infisnte 
dal oombaCiaiHi dd dna navigli al Benito ddl'nrto. 

Yufyi V jmmÌTKmw del pwioolo fece calmre subito l'n- 
nica imbarcatone che gli rimaneva mandmidola a chie- 
dere B0CC0C80 al baetàmento investiente che si allontanava 
e vkUcò che nella camera dei marinari si precipitava 
mia grande quantìtì, dì acqua, la quale non penetrava 
nel reste del bastimento trattenuta momentaneamente 
dalla paratia di divisione. 

Kon vedendo venir uessmi Hotcorso, oltre avei' man- 
dato la detta imbarcazione a chiedere ajuto fece dirigere 
il suo Battdlo veno il Bastimento investioito, die allora 
■òUaiito poti scwgei» perdtb in quel momento soltanto 
avOTa acceso i saoi &iiaiì. 

Bf^gimitowdildettoBaatìmenta lo rasentò In modo 
da portatali via il fonale verde; e restando mimientanea- 
mente mi oongimiti l' mio all' altro S3 passeggeri pote- 
rono trasbordarsi sa quello, mentre detto Capitano chie- 
deva a qoeUo del Bastimento investiente una fime di 
«ocemw, 6 pregava che mettesse le vele in faccia al venbf 
per dure agio cosi alla salvazione del suo equipag^o e 
dd poss^gieri. 
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Ma il Capitano del detto Bastimeoto inTestiento ri- 
l'iiRii i reckmnti soccorai ; facendo invece manorrara in 
poppa collo scopo maniiéato di BUontanard. 

AUom per tentare un ultimo memo dì BalvulMie 
ordinfr maecMna ìndieta) per awiràiani colla sua pc^^ 
al faoBtiiiianto ìnnatàente e cenare coel di baabotdarri i 
passej^eii e l' eqnipag^ ; di&tU poti così BTtìdnaiaì 
colla poppa al centro del bastimento imvailjenteì al cui 
bordo altri 10 paaeeggerì rioscirono a BaharsL 

Dopo di cbe il baatdmento invesUente ai allontanò. 

Fatto giorno verso le ore 4 ant. del giorno 7 sparve 
soir orizzonte nn bastimento assai proBsimo. 

Detto Capitano fece allora oisaare subito bandiera di 
«occorso, al quale segnale quel baetimento si diieeae su- 
ìAio verso il suo Battello, mentre il bastimento inveeti«ite 
8tava alla cappa a molta distanza, senza mandare in 
sDci^urso Id sue imbarcazioni, che agerolmmto aTiebba 
[wtiito mettere in mare, e mercè le quali tnttj avrebbero 
potuto essere salvati. 

In questo frattempo la. paratia dì prua cedé alta 
preeslone dell' acqua cbe invase istautaneamente l' intero 
bastimento. — In questo orrìbile frangente il detto Capi- 
tano visto cbe il suo Battello in pochi istanti sarebbe 
calato a 'fondo gridò — Si «aM cU può — e per il primo 
si landò nel mate s^iàto da altve persone — in&tti dopo 
pochi istanti il Battello calò a fondo, nulla ha potato 
essere salvato, nemmeno le carte del bordo, le quali il 
tiiMìondo Capitano aveva portato nell' unica barca di sai- 
vaiìtme insieme ai dispacd postali, perchè questa imbar- 
oadone fa sommersa dall' urto del bastimento investiente 
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al mumentu dia egli vi ai avviuiaò uulln duttu iiubtinjaziunc. 

Detto Capitano con altre 19 persone ai sono aiilvati 
restando quasi un' ora in balla delle ondo sostenuti dai 
rottami del Biittello e furono recuperati dal bastimento 
Barck Embla dì bandiera Norregiana comandato "dal Ca- 
pitano Tondahl che generosamente procurò cura e aoocorso 
u nanfraghi, 

' A ÌKmùo ddl' Embla datto Capitano seppe cbe il Ba- 
stimento da cui eia stato mveotàto il suo battello Geaetalo 
Abbatncci si chiamava Edward Hwìdt di bandiera Nor- 
T^iana Capitano Andersen Senzen. 

Onesta mattina verso le ore S esso Capitano fe giunto 
in questo porto inùeme agli altri salvati qui condotti dai 
due bastimenti sunnominati — In questa luttuosa circo- 
etAnna miseratoeiit* perirono ió pimsvgpsti e 4 marinari 
dell'equipaggio. E poiché il fatale avvenimento soprade- 
Hrìtto non è avvenuto per colpa, difetto, o mancaiiia di 
detto Capitano Francesco Nlccolai suo E<juìpag^;io e Bat- 
tèllo a vapore, ma unicamente per colpa e negligenza 
del Oaiùtano ed Equipaggio del Basl&nento iaveatieate, 
ohe privo dà &nall r^kmentari navigava a piene rda 
senza la necessaria e prescritta sorveglianza, speciatmoite 
m tempo £, notte, Biocome Io tUmoatra il &tto £ avo» 
imreatito ìl Battello a vapora Generale Abbatncd mouto 
di tutti i &nnU voluti dalla l^io, e scropoloaameate vi- 
gilato dall' UfSciale e dall' equiparo di guardia. - - 

Qoindi il presto Capitano ha solennemente dichiarata 
di volersi protestare conforme ai protesta contro il edi- 
tano del Bastimento ìnvestiente e contro chiunque altn) 
di ntf^one obbligato, per il pieno rifiudnwito di tntti'i 
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danni c perdite iarontrate e sofferte por il iiaiifriigio dui 
succitato Battello a vapore Generale Abbatucci, ed a tale 
Oggetto ne fece e fU il presente rapporto per tutti gli 
efibtti di ragioDe, iÉic«Ddo istanza a Noi Cav. Pteaidento 
perchb in Terìflcaidorie degli aTreaimenti sopra esposti da 
ricOTota la depoBÌaone giunta del eno Eqmpaggio e 
aegnenti paas^ierì: E quindi fattogli lettura del pnewntB 
Bapporto l' ha zatìfleato in tntta le sne paria, e Tichiseto 
di firmare si b sottoscritto unitamente a noi Gav. Pre- 
' sidenta e ai nostro Cancelliere. 

N. Massi l're.^idenU: 

A. Amobosi V.-Canc^iere. 

immediatamente abbiamo latto venire avanti di 
noi Presidente e Vice-Cancelliere il Capitano secondo di 
detto vapore il Generale Abbatucci, il quale ha giurato 
a nostra delazione di dire ed esporre la verità toccando 
ì 88, Evai^li, e pronunziando la formula — Giuro chia- 
mando IHo, in testjtncaiio della verità di quanto dichiaro, 
e richiesto delle soe qnalilji personali ha detto enere e 
duamaisi 

Pietro del fd Rlippo Qiacolnni di ama 80 nato e 
domitàKato in Bastìa; sono scapolo, sono Cantano in se- 
conda del TapttQ naufragato Oenemle Abbatocci. ìaUx- 
rogato bqI disastro accaduto nella notte dal fl al 7 cor- 
rente ci ha narrato - — Che nella mattina del 6 Maggio 
stante a ore 9 fecero partenza col Vapore nel quale h 
Secondo da Maraitia con direzione per CivitaTecchia « 
K^)0li con carico toard, e con 78 passe^eri a più con 
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dispacci postali per la lìnea. — (Jhe^ iie!la ìhìh. di detto 
(^mo DavìgaTano con ^reraone per Capo Corso, che ave- 
TBno tre fonali accesi confórme portano i rogolameuti, 
uno dei qaalì piazzato di colore verde a fianco destro sulla 
passerella, il secondo a sinistra rosso, ^pialmente al- 
Paltao fianco paralldamente, il terso Monco all'àllieaD di 
trindietto sotto le baie — Che alle ore 13 esso prese il. 
Comando del bastimento, ma tì rimase pme saUa passe- 
rella il Caratano in prima, e ri restò fino alle 3 1, alla 
qnale ora ù ritirò nella cabina per cambiarsi di abiti far 
dici a cagione della fitta pioggia che cadeva fino dalle 
prime ore della sera — Che il t«mpo era cali^noao e 
scuro che non permetteva di acoigere nn Bastimento senza 
fanali — Che all'ora, in cai si ritirò il Capitano era al ti- 
mone il marinaro Giuseppe Gower, e alle vedette vi erano 
Prosperi Antonio e Aifonai Pietro marinari espressamente 
destinati a quella guardia e verificò che ambedue erano 
al bro posto e passeg^vano — Che sebbene attentamente 
osservasse, non gli fu dato di scorgere che alcun altro 
bdstjtneoto ibsse sulla superflee del mare. — Quando ad 
mi tratto esso, e contanpòraneamente ^ mimim di re- 
detta ridevo vemr^ addosso mi basamento a Téla, che 
navigava a pene vde, con. mnm a ònistaa, e uhe al- 
l'istante esso detto il «nuondo tutto rìMra, ma lioneiB 
ancora terminato il comando che questo Bastàmento in- 
vestiva il Vapore alla traversiera dell' Rincora dbdtta — 
Che a questo grande nrtA il Capitano in prima salì im- 
mediatamente in coverta e dette ordine di verificare cosa 
era accaduto e se il bastimento dava molta acqua in 
conseguenza del ricevnto abbordaggio. Portatosi nella ea- 
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mem TÌde chv unii toloiiiia iiiijjunundf di actiiui. ei-it 
fetta, strada, l\1 aveva alliiguto luit;i la >!iuiitru, pur cui 
ritornato da! Capitano gli disse che se avesse così con- 
tinuato il Battello iiassaTa per occhio — Clie il Bastimento 
che gK investì era, aSatìo al bojo, e non era munito di 
alcun bnale, e rìtìma anche obe non avesse aappure tì- 
giltin», peiclib non sentì alcuna TDCe cbe gridasse al 
momotto ddl' urto — Che in conaegwen» òi qneato ab- 
liordaggìo il fianco dì rimatra del bastimento inrcstieote 
venne a combaciare col nostro fianco diritto e quindi schiac' 
ciò le due imbartazioni che si trovavano da quel lato — 
Che il bastimento invcstiente continuò la sua rotta, niun- 
tre il nostro rimase fermo secondo 1' ordine ricevuto dal 
Capitano appena ricevuto 1' urto — Che il Capitano gli 
ordinò di gettare in mare l' unica imbnrcazione liinasta 
per chiedere soccorso al bastimento investiente che si al- 
lontanava — (.'he e.-iff!u'i r ordine, pot-è raggiungerlo in- 
qoantochÈ pi'r lo poi) tomento di direzione, eausato dal- 
l' abbordaggio, questo si era trovato col vento contro — 
Che pervenuti al bastimento, uno dei marinari Qinseppe 
Aiessandrini, nostromo, col mezzo (H una. dma che en 
fuori di quello sali a bordo, e mediante altra cima ohe 
questi calò, Balirono altri sul detto btnido, ma l' eqcdpaggÌD 
di quél bastimento anrichb daie ascoHcalle nostre pre- 
ghiere , mise le vele al vento, e continuò la sua rotta. 

Alloro esso e ì due marinari cbe erano rimasti nel 
canotto si trovarono lontani dal bastimento e dal vapore, 
ma avendo il bastimento virato di bordo con direzione 
verso la Corsica, essi si trovatpno sol di luì paesaggio 
dalla patte di poppa, il nostromo che era sul bordo ^i 
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gettò ima àma, par mezzo della quale poterono salirvi 
Buoor 68», onde salvarsi dal nan&agio, inqnantadib il 
detto baB&nento ricadmdo- sopra di loro colla poppa aveva 
RMumerao il canotto, col quale andanmo perdute le carte 
del bordo ed ì dìquGd postali che aveva seco portati per 
BatvadL "Ba, awertàto aitc<Ha che esso potb oolTimbarca- 
sione scorgere la diresione del bastimento investiente, in- 
qoantochb dopo aweauto V investimento aveva messo ì 
fimali — Che esso rimase quindi su qnel bastimento— Che 
O Capitano in prima del vapore non vedendolo tornare, 
diresse il battello verso il bastimento investiente e gli 
passò dietro la poppa e dall' addietro al davanti della 
parte diritta, quasi m^eiitantlolo, twnio tl:e molli passeg- 
j^ieri poltrona (fi lordarsi mi quello. — Che .«opra van/Jilo 

venne colla sua poppa al fianco destro del bastimento 
investiente, ed anche in, qnesto punto altri passeggeri 
salirono al bordo del detto bastimento. Il Capitano in 
ptitna gli ordinò d'' invitare il Ct^itano di quel bastimento, 
di mettere il eoo hastìmento in panna, e di dargli un 
cavo, che non dettero, e ricusarono anohe di ricevere nn 
cavo che aveva gettato il ano primo Capitano dal v^>ore: 
Che intanto esso medesimo insieme con i suoi marinari 
e passe^eri si erano posti a iaie lo manovre occorrenti 
per mettere in panna il basimento, e per issare la sda- 
Inppa, ma ne furono impediti dal Capitano e da nn piloto 
e dall' eqnipaggio del bastimento stesso sebbene piii tardi 
a forza di pr^hìere ed al momento in cui il battello 
ealava a fìmdo potè ottenere che nn' imbarcazione andasse 
ili eoccorao Aé nan&ragfai — Che sncceBàvamente htto dò 
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che €» necessario, si posero aik vela per Tenire m'qne- 
ato porto ore hanno ancorato in qneata stessa mattóna. 

Data lettura al detto testiiiKme n^iporto come 
sopra btto iti Capitano Kceolai, Io ha confermato per 
la parte che concerne il diaast»), noa offendo db che 
aTTBQne al 'bordo dopo la sua parfcenxa* 

Dopo di che ha ratificato, previa lettm» il detto suo 
deposto e lo ha firmato inmeme con noi Fremente e Oatt- 
celliere infrascritto. 

C Quoonpff. 
, N. Musi Pres. 
, A, AunoBi V, Canr. 

!E!d attesa l'ora inoltrata essendo le ore 'S % pom. è 
stato rinviato il sc^to delle rmìficazioni al giomo di 
domani 10 corraite a ore 9 aut. previo avviso datone 
alle penone dell' eqnip^gio e passeggeri che debbono es- 
sere sentati. 

A. Àwntosi F. Cane. ■ 
N. MiBBi Pna. 

L'anno 18Sfi e questo «U 10 del mese di Ibggio in 
Livoiuo a ore 9 antim. 

Onde proseguire le verìficazioid gih intr^neee fino dal 
giorno decorso sulla verità di quanto veniva esposto nel 

sopratrascrìtto rapporto del Capitano in prima Francesco 
NiMolai comandante il pacchetto a Vapore il Generak Ab- 
batwci naufragato in seguito ali' abbordaggio avvenuto 
nelle prime ore ant. del 7 Maggio corrente — Abbiamo 
costituito avanti di Ne» Freudente dd l^ibmiale Civile e 



CnxeóoDBle di lÀTOniD ssnsUto dall'in&sscritto Vic&<lan- 
celliera. 

Antonio Prosperi marinaro componente l'equiparo 
del ricordato pacchetto a vapore Gea«»le Àbbatucci, al 
quale preriEi ammonizione sulla importanza e santità del- 
l' atto abbiamo deferito al medesimo il ginrajnento, che 
è stato da esso prestato colle Ibime prescrìtte dal Codice 
di Procedn» (Svile, pronunziando le parole , Giuro chia- 
mando Dio in testimonio della verità di quanto dichiaro. . 

Interrogato quindi Bulle generali rispose : io sono e 
mi ehkiTiKi Antonio del fu Andrea Prosperi di anni S3, 
nato j Cinturi (Corsica) domiciliato a IfordUa conjugato 
senza figli, marinaro. 



Biapoee. — Ndla mattina dd ft Haig^ stante por- 
tìnuno da HarmlÌB, e nella se» del detto giorno ai na- 
vigava in diteaone di Capo Cono. 

Alle on 13 dì detta sera io entrai di goardìa eolia 
passerella insieme col Capitano in S.° Era di goardia a 
prua del bastìniento il marinaro Pietro Alfonsi ed albo 
era al timone del quale non ricordo il nome. Sulla pas- 
serella vi era pure il Capitano in prima, e vi rimase fino 
dopo le ore 2 di notte che poi si allontanò momentanea- 
mente non BO per cosa fare. La notte era 0BcnriaBim& 
e caliginosa e piovosa. H Vapore era munito dì tre fa- 
nali, uno dì luce bianca all'albero di trinchetto sopra le 
bare, altro di luce rossa a sinistra della passerdla ed al- 
tro di luce verde a destra della stessa passerella. 

B vento era forte. Navigammo 'ptse oltre 2 ore sema 
inconvenienti, e non ostante l'attenrione ohe io prestava 



non vidi mù snllft superficie del mRve ed a rista d' oc- 
chio nerann bBstìmento. 

Ad nn batto e contenrporaneammte, tanto l'uomo 
«he era £ gnaidia a pitia quanto io ed il secondo che 
'eiuTBmo eolia peaBBiélIa, rademmo nn basUtKenh a vébt 
ette tt veniea addosso, gridutuno tntti insieme ed il Capi' 
tano ordinò al timoniere tutto a sinistm, ma nello st«aso 
tempo il bastimento ci investì alla pma a diritta alla 
traversiera dall' ìincora producendo un orribile colpo. 

n Brigantino investente m consenuenza dell' urto 
venne a combaciarsi col fianco suo sinistro sul nostro 
fianco destro, ci schiacciò le due imbarcazioni cbe vi erano 
quindi ci dividemmo. Intanto il Capitano era salito sul 
bordo, ordinò che si TCrificaese il danno, e m riscontrò 
die ave>va prodotto una grossa rottnra per la quale en- 
tiava una colonna d'acqua nella camera dd marituui, la 
quale non td estese subito In tatto il bastimento pepcbb 
(zattenuta dalla paratia che. divìde la camera suddetta 
Sai poeti di 3.* classe. Fu riferito al Capitano cbe con- 
tinuando r&cqua in quel modo, il bastimento sarebbe 
naufragato, 

n Capitano ordinò si fermasse la macchina, che la 
nnica imbarcazione che restava fosse gettata in miue, 
ebe Ti fossero poste la Valigia postale e le carto di bordo; 
cbe li andasse it Capitano in 2.' onde far ricerca del ba^ 
atimelito ìnvestiente peTcbfe dasse soccorso. In questa barca 
si scese alcuni marinari ed alcuni passeggeri, ci dirigemmo 
al Briguitino che ci aveva investito, c. raggiuntolo dopo 
un certo tempo, alcuni marinari e passeggeri per mezzo 
, di ima Cina che calava dal basHmeuto stesso vi salirono 
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sopra, ed io, il Capitano in seconda, ed an altro mari- 
naro timanemmo nel mmotbi. 

Domandammo d gettassero un cavo per f^xoare il 
canotto ateaso. — Neasnno ci dette retto. — Nd rimanem- 
mo a distanza d^ baatiniento e del Vapore inquwitochb 
avendo il Brigantino messo le vele al vento, mi mancò 
la forza a tenere la cima, che come ho detto, era pen- 
zoloni. In seguito il Brigantino venne soli' orna, à mise 
momentaneamente alla cappa, e allora noi &cemmo forza 
di remi per raggiongerlo, lo raggiongemmo di fianco, 
ma nel tempo che si procurava dì ammarraie il canotto 
questo ricevb un colpo dal bastimento stesso che lo fece 
empire d'acqua, per cui dovemmo, per salvarci, permezzo 
di questa fune sLilire [i liordo. Ad un tratto vidi che il 
Vapore veniui di tifino ni llrigantino perchH passeggeri 
potessero strasboidai-si su quello, ed una seconda volta 
tornò pure sul fianco, ed ambedue le Tolte molti pass^- 
geri si lanciarono sul Brigantino. Sentii che il nostro Oa- 
pitauo chiese a quello del Brigantino che si ponesse alla 
cappa. Io non intesi altro, ma alla cappa non ai mise. 
Fra vidi scendere il Timore a fhndo. Debbo però avver- 
tite che intanto il Vapore aveva alzata la bandiera di 
soccorso, e che veniva alla direzione del Vapore, un al- 
tro bastimento a vela a 3 alberi. 

Domandatogli opportuiuunente 

Bispose. — ìfoa vedemmo il Brigantino allorché ci 
investì, perchè non aveva alcuni fuochi, come pure non 
sentii che al momento dell' investimento Vemssero voci 
dalla parte del Br^^tino. Dopo però l'investimento an- 
che il Brigantino mise nn lume, ma ùon mi ricordo perà 
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di che colore e se avesse avuto i lumi, si sarebbe bea 
veduto in tempo da, poterlo scansare. Debbo aggiungere 
the quando si fu a bordo del Brigantino, io insieme co- 
gli altri marinari e passeggeri, si tentò <ii l'ave le oppor- 
tune manovre per metterlo iilla l'uppii, u [n.r issare la 
Bdaluppa, ma ne finiimo impediti, e «olci in si';,'iiito gettò 
in mare un piccolo canotto cuii ilue mai'inari. 

Interrogato opportunamente 

Eiffiosc. — La manovra ordinata dal Capitano in 2.* 
cioìì , tutto a sinistra , era Tunica tlie poteva farri in 
qael momento, ma non vi fa tempo. 

Lettogli il teetimoniale. 

Bifase. — Lo confermo in tntt« le sue parti, in quanto 
il Capitano ha esposto la veiitb., e per i fatti si quali io 
mi sono ttoviito ptesentj. 

Interrogato opportunamente 

jRiigwK. — Ieri mattina giunsi in questo Porto sul 
Brigantino investente, ove, come ho detto, mi era salvato. 

Dopo di che previa lettura e ratj&ca e firma h stato 
licenàato, 

C* FrOSKU ÀNTOMIO. 

. N. Mmk Prei: 

, G. Tabujtisi r. Cane. 

Immediatamente abbiamo fatto venire avanti di Noi 
il Sig. Onraato Blanc il quale per non conoscere lo idioma 
Italiano, abbiamo assunto ad interpetre dell'idioma Fran- 
cese, che è quello parlato dal Sig. Blanc, il Signor Qio. 
Gualberto De Vecchi intelligente dei due idiomi Italiano 
e Francese, e dopo avete tanto all' interpetre quanto al 



Digilizefl Dy Google 



— 1)11 — 

Sig. Diane deferito il jiitii m. ■!!■■■ 1 1,,. in-f, j;i amnmai/ioiui 
sull'importanza, e Siiiiliiii il-l j:i< il' -ììlhj Ì' '•luto nani 
separatamente prestalo ]irui:iuiziiiiido lììl-^huio la parole 
j. Giura chiamando Dio in testìtnonio dello, verità di quanto 
dicIiiaTo , h stato per mezze dell' interpetre suddetto al 
Sig. Bknc domandato delb sua qualiUi personali che per 
mezzo di detto interpetre Iia risposto essere e chiamani 
' Onorato del fn Sdpìone Blanc, nato a Colian ivi do- 
miciliato, d'anni 33, conjngato con figli, impiegato come 
Magazziniere della fllotta francese, imbarcato ani Fenis 
a Civitavecchia di stazione. ' 

Interrogato opportnnamente col mezzo del suddetto 
interpetre 

Eisposc (col mezzo che sopra). — Xi-llii niiittiiiii del 0 
Maggio corrente m' imbarcai a Wur.-^iliii .■iiil )nii^i'lietto a 
vapore Oenerale Abbatucci per recarmi ti Ci vÌUi vecchia, 
ove mi richiamava il paito che occupo sulla Fenis. Che 
navigammo per tutto quel giorno senza inconvenienti. Al 
far della notte vidi che impostarono i tre &naii prescritti 
dal regolamenti che nno di Ince bianca all'albero di trin- 
chetto,' e gli altri dne che uno rosso e l'altro verde ai 
fianchi deHIa passerella. Che la sera Tereo le ore 9 mi 
riUtai nella cabina e che la serata era acnra. ^^matd in 
cabina fino alle 2 ant. del 7, e quindi salii sul ponte a 
fUmare la pipa, che passando vidi che era acceso U fo- 
nale dell'albero e quello a sinistra, perchè passava da 
quella parte. Itimas; sul ponte circa venti tninnti tanto 
per fumare la pipa c non vidi sulla saperficie del tnara 
alcun bastimento o fanale. — Piovigfpnava e terminato 
di fumare scesi nuovamente nella cabina. Mi toln le scarpe 
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e l'abito e mi sdiai^ snUa cuccetta. Non erano scora 
che quattio o cinque mìiuitì che soitìi un urto fortis- 
simo: credei che il Vapore avesse investito sopra uno 

scoglio; salii in coverta e vkH aJlora che H aveva iavestito 
nii grasso ìiiistmienlo a vela sulla drilla a jirua tiel luogo ove 
sono h (licore npjwsi: Siilii nlloi » si'llti jnn^ienììo per potermi 
gettare sul ItLi.stiiiifnto inveatieiitt! e vidi bene che questo 
non aveva iit'ppuii l'anale, ni un njj'ntto al bidu. Quando 
salii .sullii passerella vi era il eitiiilano in prima con al- 
tra persona che non conobbi. Il bastimento investicnte, 
in conseguenza dell'urto sì filò quasi a contatto del Va- 
pore e scliiacciò le imbarcazioni che vi erano. 

n Capitano ordinò allora che l' altra imbarcazione 
fosse calata in mare per andare a chiedere soccorso al 
bastimento inveetàente, ed io, ed altri 10 o 12 dell' eciui- 
paggio scendemmo nella mbarcaraone. — La imbarcazione 
à diresse verso il bastimento investìente che era a qual- 
che distanza, e ta tannato allora per mezzo di corde 
che erano pendenti dai fianchi del Brigantino, io ed altri 
montammo sul medesimo e subito domandammo, e da 
noi stessi procurammo di mettere una imbarcazione in 
mare, ma il Capitano non Io consenti. 

Io non intendeva la lingua the parlava, ma quest»i 
intesi dai segni che faceva. 

Vidi che poi la nostra inihavoaKÌonc i-i empi d'ac(jna 
e colò a fondo. Dopo poco vidi che il Vapore si accostò 
al bastimento colla prua al fianco del bastimento, ed al- 
lora altri passeggeri si gettarono su questo. Il Vwe 
tornò una seconda volta per fianco a traverso ed anche 
allora altxi passeggeri vennero sul Brigantàno. Io aeatìa 
dei gridi ma non intesi ciò che ai diceva. Finalmente 



quando il Vapore cominciò a caV.uv u IujkIh :ilbiii wil- 
tanto il Capitano del bastimento invcstli'tite hiìnc ài mo- 
vimento una pìccola imbareaKÌoiie con <Ihc iioniiiii i:lic 
giìi trovavasi in niHre, qnesto avv«inc dojin due ore riti- 
vestimento, ed era giorno. Io non vidi, e furiai: n cituaii 
della emozione in cni mi trovavo, che il Brigantino in- 
vestlente mettesse mai alcun iiinale. Certamente però non 
Io aveva quando io salii abcndo, perchè la Ince mi avrebbe 
inveslifo, e lo avrei veduto. In segaito il Brigantino féce 
rotta per Livorno, ove gìm^mmo ìén mattùia. 
Literrogato opprarhinomenté (come sopra). 

Itispox. — Il baatiraentó che ci investì fa un Bride 
a dne alberi di bandiera Non'egiana cliìamato Edoardo, 
e vidi che il Vapore aveva nlznfo bandiera di soccorso, e 
che verso di esso era diretto altro bastimento a tre alberi. 
Interrogato opportunmnpnte (come sopra). 

7?isjinsr. — Nulla ìmbarcazinnc ove io pure sceai allor- 
ché sortii dal Vapore vidi due pacchi uno piii grande ed 
uno più piccolo che non fu possibile salvare. 

Interrogato opporbim amenti (come sopra). 

JSi^iose. — Se il Caintaiio del bafifàinento inrestàente 
u fosse subito prestato a mettere in mare la imbarca^ 
àone grossa, che era naa scialuppa, ai sarebberd potuU 
salvare tnttì i pass^tgeri e l'equipag^, inqoBiitocbè eoa 
tre soli viaggi della scialuppa si salvavano tatti; e forse 
à lecueava perchb temeva di aver riportato tali donni 
che rendessero quél mezzo necessario per la salvezza propria 
C:* 0. BwNc. 

„ G. OcALiEMO De Vecchi. 

„ N. TSm\ Flvs. 

„ G. Tabintiki V. Cane. 
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Immudiatamente dopo ablùamo lutto Tenice avanti 
dì Noi il jmeaeggjem Giuseppe Griat al quale previa am- 
monluone siilla importanza e santitti dell' atto abbiamo 
col mezzo dello stesso signor inteiipetre, defèrito al me- 
desimo il ^uramKito che b stato da esso prestato colle 
fbnne prescritte dal Codice di Procnia civile pronnnòando 
le paiole — Gioro chiamando Dio in testimonio della ve- 
rità, e quindi gli h stato domandato col mezzo dell' ìn- 
terpetre saddetto delle sne qnnlitìi personali, che ha ri- 
sposto. 

Essere e obiamarsi fiiuseppc ih\ fu J''i-liih.'0^co Griat 
d'anni 23 nato e domiciliato ii Limic po.-^.-iiiU'iiii', 

Interrogato opportiinamenfe (tol muzzo eho sopra) 
llisiMiitk. Io mi era imbarcato come poBseggero nella 
mattina tk-l G stante sul Vapore — Il Generale Abbatncci — 
che ficcva il viaggio per Civitavecchia e Napoli. Navi- 
gammo tutto il garao senza inconvenienti. Però siccome 
io aoCTciva molto, così rimasi Inngamente ndla cainna.. 
Nella notte peti dal 6 al 7 età aolito sol ponte a pren- 
dere un poco d' aria, e non raa mi quarto d' ora che io 
mi ci trOTava quando sentii a prua tma fortìsEÒma scossa 
senza che precedentemente avesse veduto alcun bastimento 
o fanale sulla superfìcie del mare ; e soh i/uaiiiÌG sentii la 

ilif non (iicrn ninni fiiiinìr ,.l itii .•ffaUn i\l hiip. [,a notte 
KT.i ixf-M Imma, e piovigginava. 11 vapore i>oi avev'a tutti 
! fanali aiw'ì , lie imo all'albero di trinelicttn, e ì;1ì altri 
due ai lati della passerella. Il baatiraento investicnte, a 
causa deìr abbordaggio si filò lungo il fianco deatro del 
vapni'e, e mise in pozzi le due imbarcazioni che vi erano. 
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Avvenuto l' in vestimento sentii die il Unpitann ovilinf) dui 
fosse messa in mare la imbareiizione che era rniiasta per 
andare a chiedere soccorso a! bnstimento mvestiente ed 
io pure voleva scendere in questa imbarcuzione, ma non 
riuscì. Di questa imbarcazione non so cosa avvenisac. 

Successivamente il vapore si e accostato al bastimento 
per due volte, e in ciascuna volta molti passeggeri tra- 
sbordarono dal vapore ani baatimento investàente, e fra 
questi trasbordai io pure. Sentii che il Capitano del lOi- 
potè parlava col portavoce, ma non intendevo cosa di- 
cesse. Yidi che dopo 1' abbordaggio anche il Irastimento 
inveatiente aveva messo dei fonali. Io non vidi altro, nò 
posso dire dì pi!) perchè nel momento che mi trasbordai, 
essendo caduto mi svenni e non vidi altro. 

Interrogato opportunamente come sopra. 
Ktpmde. Quando ero snl ponte prima dell'abbordag- 
gio, vidi che i marinari di guardia erano tutti al loro posto. 

Domandato opportunamente 

Sftptaide. Non posso dire con certezza se nd caso in 
ciù il bastimento investieiite avesse messo in mare l' im- 
barcatone grande saiebbe o nò rìnscito a salvare tutti. 

Dirò soltanto che il vapore prima, di calare a fondo 
rimnae due ore e mezzo sopra l' acqua, e quando affondò 
era gib giorno. 

Vidi nnclie che il Tapore aveva inalzato la bandiera, 
di soccorso, e che veniva alla sua volta un altro Basti- 
mento a 3 alberi. 

Lettura fiittagli per mezzo dell' interpetre del suddetto 
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esame lo ha ladflcato, couEarmato e fltmato ed h stato 



C/ Jeans GhuAT 

a Qio. Qdilb. Die Vjcgei 

, N/ Hu&i Bres. 

, Gio. TATinmn VAktnc 

iDimedifttametite abbiamo fatto introdurre 1' altro 
passeggere Prospero Collet al quale previa ammonirione 
fattagli per mezzo dell' ioterpetre sulla importanza e san- 
titii ddl'atto. abbiamo al medesimo deferito il giuramento 
cbe e stato da esso prestato con le forme prescntte dal 
Codice di procedura civile pronunziando le parole — Giuro 
chiamando Dio in testunonio della Tsntà di quanto di- 
obioro. — È stato richiesto dellQ sne qnolitb peracmali. 
ed Ila 

Bj^Bdo. Io sono e mi chiamo Proopero del tx Ma- 
tbnnen d' anni SO scapolo nato, e domictliato a Uerdu- 
gnac. compartimento delle Coste del Nord studente. 

Interrogato opportunamente 
ìmimdK. Nella mattina del G stante m imbarcai a 
Marsiliu sul pocthrtto q Vapore -Il (f enemle Abbatucci— 
1 f 1 I ti % 1 1 11 



allt a unt. del i t; tiiuto quiiiido ini tonfai, clif quando 
m: alwU. alle vidi clic il Vapore aveva i fanali beni* 
accesi elle uno di luce bianca ali albero, e gli altri duo 
di Ilice verde e rossa ai lati della passerella. Quando mi 
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alzai alle 2 yìii S o 3 marìnati che paBseggiaTEtio e 
gnaidavaoo la anperfide del mare non mi fu dato vedere 
akim Ixiatàmento o alcun fonale. L'aria era molto toma, 
ed era piovi^inato. Dopo poco tempo e mentre io mi 
txarem el bocct^orto HeOa macdiina To^eudcom verso 
la pma, sentii Tin gran colpo, e allora soltanto TÌdi nn 
bastimento a vela che ei aveva (MorMo a prva daUa parie 
dkitta flrf puaUi ove sta V àncora vidi bene che questo ba- 
stimento era assolutamente al buio, non avendo fanali, 
ed iavestitl cbe ci ebbe filò lungo il fianco destro del 
vapore schiacciando le imbarcazioni che vi erano. 

Al moment* dell' investimento sentii che tutti urla- 

mediiidimeiilc vitìììcliIo d.i (uiiilriiiio il d^intio che fosse 
avTPinil/) ili wiiiiiio i.ir luvo-tim nt he il Ca- 

pitano das«e ordiiiu elio lui' imbiircazione fosse messa in 
mare onde dirigersi a chieder soccorso al bastmiento che 
d arerà investiti. Vidi però fhe il Capitano otdmò mac- 
china indietro per raggiungere il baatunento mveatÌBite, 
e sentii che rag^nato questo basiimenio, u doseto Cai»- 
tano disse all' equiparo di qneQo — Soceorrtied ptrehé 
marno perduti — ma nessmio rispose perchè forse non in- 
tendevano il francese. Intanto il Vapore si era accostato 
al Bastimento, e molti passf^eri trasbordarono in quello 
Sì avvicinò anche una seconda volta ed anclie allora altri 
passeggeri vi si trasbordarono. Allora il Hastimento si 
allontanò senza mandare verso noi alcuna imbarcazione, 
n Vapore appena, colpito inalzò la bandiera, di soccorso. 
Qnwido il Bastimento investiente si fu allontanato e il 
Vapore comimiiò a calare a fimdo noi rimanemmo tutti 
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fenid nella speranza ginngessc Ìd tempo un legno a vela 
che TRUTa m soccorso: ma qnando fu quasi tui^to immeno 
allora io ed altn a gettammo m mare, e ci reggenuno 
ohi sopra nn barile, chi sopra una tavola e altro e dopo 
un' om e mezzo circa giiinse un bastimento a a alben 
che CI ncevfe a bordo e ci eondnsse in qnesto porto ove 

lll>iri!IIIIIilll> ODIKiri.Ullllllll'IlK' 

nisimmi: ^ll ii liiisi.iiimriM iDVUsi.u'uii' iivwst! iiiiiiKiiiw 
le PIÙ' iiiiiiiin ii/iDiii. VI era temixi più tue sitfficentc per 
fiiiKiiiv iiitii, 'L.Liciiu uai momento ddl auuoni^iagio alla 



ìiisiriiiiiii: i ;inrioraii!ii:io il imtimento che Ci 

Lettura data^ per mezzo dell mterpette del sopra- 
scritto suo esame ]o ha ratificato confermato e firmato 
ed k stato licendato. 

C* COLLBT PbOBPEBO 

, Qio. Odub. Ds-Vecchi 

, N. Massi JVes. 

„ Gio. Tarjktim F.-Qmp. 

Immediatiiment* abbiamo falto velin i^ iivauti a Noi 
r altro passeggiero tdoanlo PHillani al quale previa am- 



tanza e santità dell atto. al)biaiiio id medesimn defciiln 
il giuramento che b stato da esso prestato a forma del 
Codice di procedala avile promiiizuuido le parole— Ginro 



chiamando Dio in. tesMmonia della Terìtà di quanto di' 
chimo — E quindi ricliiesto dslle qnalitb. pmsonali 

SU^iide. Io sono e mi chiamo Odoardo di Ketro 
Claudio FfùUord dì anni 37 nato a Bomram, scapolo mi- 
litare nel 43.* fanteòa dell'eserdto Francese. 

Domandato opportonamento 

Eispomli: Nella mattina del 6 covrente partii da Mar- 
ailia come passeggiero sul paci^hetto a vajìore — Il Ge- 
nerale Abliatuooi — onde condurmi a C'ivilaveci:liia ove 
trovasi il repjjitiicnfai iil (]uale koiio atideflo. Is;ivigammo 
tutto il giorno seona inton venienti sel)liene orni niiire piut- 
tosto grosso. 

Cirm le ore 8 pom, di detto gioi-no, mi coricai sul 
ponte, e avanti di coriuirmi vidi dio erano stati accesi i 
fanali all'albero, e due ni lati della passerella fili sve- 
gliato da una forte scossa dei bastimento, mi aiztù e vidi 
che filava al fianco destro del Yapore qoasi a contatto 
nn bastimento a Téla che non aveva neasnn fanale ed 
era aflatto all'oscuro e schiacciò le due imbarcatili che 
erano da quel lato. Seppi allora cbe questo bastimento 
à aveva investiti, e recato gravissimo danno. Bimaà sor- 
preso ma tranquillo non sapendo il pericolo che ci sovra- 
stava, sentii molti urli e grida senza intendere ciò che 
significassero. Vidi tbe porhi innmenii dopo il Capitono 
dette ordine di porre in mare l'altra, imbarcatone ove 
salirono dei marinari ed, il Capitano in 2.°, e qnesta si 
allontanò senza che io sappia a quale scopo. Il Capitano 
dopo qualche tempo ordinò delle manovre per avvicinarsi 
al bastimento iuvestiente, e ci avvicinammo difatti ci 
fianco del bastimento, e vani poese^eri poterono tras- 
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bordarsi iliil V^ipui'" mi qKcl bastimento. II Vnpore si ap- 
preaBò andu- un-.i n-toiulii volta, ed anche allom vidi chu 
altri passeggeri poterono trasbordarsi: io perù rimasi sul 
battdlo; sentii che il Capitano quando ci accostammo do- 
mandò all'equipaggio del bastimento mvestiente dei soc- 
corsi per salvare i passeggeri, e reqnipaggìo, siccome lo 
invocavano tntti, ma qndlo faceva intendexe di non vo- 
lersi prestare e in&tti ai atlontanb senza inviate alcona 
imbarcazione. Intanto il Vapore aveva inalzato bandiera 
di HOccorso, e vidi che nn altro bastimento a vela veniva 
alla nostra volta. Noi rimanemmo tutti fermi fino a che 
il Vapore non ai sommerse, ed allora io e gli altri ci get- 
tammo in mare. Io nuotai circa nn'ora, e mi riposai so- 
pra una tavola fino a che gìnnse il bastimento del quale 
1)0 parlato, che pose me e gli altri al suo bordo e oì con- 
dusse in questo Porto. 

Domandato opportunamente 

Sapeee. — Se il bastàmento investente avesse messo 
in mare dopo l'inrestàmento una imbarcarione grande 
avrebbe probabilmente potato salvaro tutti perchè dal- 
l' investimento al naufragio corsero due ore e mezzo. 
Domandato opportimamente 

Jìwposf. - - "^di che dopo il primo investimento il ba- 
stimento che ci aveva investiti mise inori il fanale rosso. 

Datagli lettura per mezzo dell' interpetre del sopra- 
scritto suo esame lo ha ratificato e confermato e firmato 
ed b stato licenriato. 

C." PilLUKD EdUABII, 

, O. GciLB. Di Vkcchi. 
. N. Massi i^rs. 
. , a. TABixnKr V. Crmc. 
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Lnmediatamente ablòamo iìtiito vnùire avantì di Noi 
CtioB^pe Qofeio nno dd componenti l'eqi^aggio del pac- 
chetto n vapore il Generale Abbatucci, al quale previa 

ammonizione fattagli per mezzo dell' ìnterpette sull'im- 
jK)rtanza e santità dell' atto abbiamo deferito il giura- 
mento c!ie è stato da esso prestato con le forme prescritte 
dal Codii'c di i'iociednra Cibile pronunziando le parolei 
, Giuro chitimaiido Dio in testimonio della verità di quanto 
dichiaro , 0 quindi richiesto delle sue quohtà personali 
Mimose. — Io sono e mi chiamo Giuseppe di Ste&no 
Golero, di anni 30, nato e domiciliato a Mamlia conju- 

Domandato oppoTtnuam^to 

Si^ose. — Io era imbaicato come marinaro sul Va- 
pore il Cenale Abbaiiicd; alle ore 8 ant. del 7 stante 
entrai di guardia ali timone come tamonieire, i fimali del 
bordo erano tutti accèsi ciob nno all'albero di trinchetto, 
s QUO per parte ai lati della passerella. , 

Dopo qualche tempo che ero al timone sendi il (Ca- 
pitano in seconda che ordinò , tatto a sinistra , ma 
contcmporancamento sentii un forte colpo, o vidi allora 
un bastimento a vela che ci aveva investiti a destra a 
prua nel punto ove sono le iincore e quindi filando lungo 
il fianco del bastimento mise in pezzi riiiibarcazioni. 

Precedentomento sulla superficie del mare non aveva 
veduto nfe bastimenti nb fanali e il bastimento che c'in- 
yestl non aveva alcun lume acceso. Sentii contempora- 
neamente al soccorso: essendo però al timone e colla co- 
verta tutta piena dì gente non potei vedere se il Capi- 
tano mnndBBW didxo a qnél bastimento una imbarcazione. 
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H Capitano ordmb di virare di bordo dopo essere riniasti 
qualche poco fòrmi , avendo il Capitano fatto fermare la 
macohma. ed ordinò si Tirasse di bordo per raggiungere 
il bastimento che ci aveva mveatiU e hi raggionaa. H 
Capitano domandò usa cuna che nim fa date., ma alcnnì 
paase^en profittando della vicmanza dei dne bastimenti 
SI lanciarono dal liipore sn quello. In sepiito il Capitano 
toi-nò una sei'oiulii vi.lta cui Vapore a! fianco del basti- 
mento, ed itTiclie allora iilin passeL'L'en vi trasl>ordarono, 
e TI pii.-iPMi ;iin'(iiM li) I- 'Sfilili ci»! il 1 apuano ilomandù 

ininviiin ;.i ,■ rov 1 1 , r tiii'iii ni i.i ii'ùihippain 

mai'r. jiiii il i .u.iF.i ini ;,M l'I ■! ; rL.'ii;ui iici/ii,! j vi. QuaniSo 

questo liapnininni iiT Imuano alquanta dal Sapore mise 
m panna, p ìiìmikIìi m<1<' i hi^ il Vapore affiDndava mandò 
allora unii jiu.colii inuiana/^ione con doe nomuu che salvò 
Ite 0 ,»tto pmnt 

Domandato opportnnanirata 

Stinse. — Se S bastimento che d mveatl avesse ao- 
bito mandato la scialnppa probabilmente avrebbe potuto 
salvare tath mquantochè dall'investimento al naufrago 
VI corsero due ore buone. 

Lettogli il testimoniale fìttto dal Capitano per mezzo 
dell' interpetre 

Jìixpo»-- ~ T.o i'onfemio nello parti che sono a mia 
notizia, e di cui ho fattiS parola di sopra. 

Lettogli, sempre col iiiezM dell mterpetre. il soptar 
smtto suo esame lo lia ratificati}, confermalo e firmato, 
ed È stato licenziato. 

l,.- UOLEliO. 

„ G. Qiulh. De Tecchi. 
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, N. MiKU Pres. 

, 0. TAMHTim V. Caw. 

Iminedìataiiiente abbismo &,tto venire aranlà di Noi 
Fiefzo AlfbnBo altro componente l'equipaggio dd pioecafo 
Qenetale Àbbatncci, al quale previa ammonizioiie solla 
importanza e santità dell'atto fattogli per memo dell'in- 
teipetre, abbiamo al medesimo deferito \\ gim^meuto, 
cbe h stato da esso prestato colle forme prescritte dal 
Codice di Procedura Civile pronunmndo le parole , Giuro 
chiamando Dio in testimonio della verltk di quanto dì- 
chiaro „ e quindi richiesto delle sue qualitìi. i^ersouali 

m^sc. — lo sono e mi cbiamo Pit'lro ilei fu Ales- 
sandro Àlfonsri di anni 2R, nata e doinieili^itu a llastia, 
GOnjngato con ligli, marinaro. 

Doni andato opportuna ni ente 

Sispose. — Io ero imbarcato come marinaro ani Va- 
pore il Generale Abbatucci; alle ore 12 della notte del 6 
al 7 atante, entrai di guardia snlla prua. Era notte biija 
e pìorig^nava. I &nali del Vapore erano tutti bene ac- 
ced, ed al posto volato dai t^lamentL Si navigava so- 
pra il Capo Còrso, e il mere età piuttosto grosso. Sulla 
si^erfide del mare non appariva nessun bastimento uh 
fitnale quando alle ore 2 e H circa mi vidi addosso un 
baetjtnento a vela, e subito ne detti avviso, e contem- 
poraneamente sentii il Capitano in seconda ebe gridava 
al timoniere , tutto a sinistra , ma ton t em pura iifa ni ente 
questo bastimento cbe non aveva fanale, ed eia affatto 
aUo scuro c' investì da prua a deatra nel punto ove stanno 
le iincore, producendoci gmvisàmo daono, e strisdando 
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poi al fianca destro dèi Vapora jsàaa in pezu due ìmbar- 
caziooi. Il Qipitano oidinb subito ohe la "■jn^Tiii'^ fer- 
masBe, ed io ed altri c'imbarcammo nell'altra imbarca- 
aone, dove il Ctipitaiio fece paaBare anche ìl plico poetale. 
SI raf^mìBe il haslàineitto inTOatìeiite che a qnaldhe 
diatanza che allora svev» meeao un &nale rosso. Trovata 
una cima riuscì ad uno di salirvi sopra, ed altri d ag- 
guantAmmo alle scotte e cosà potemmo salire, e due ma- 
rinari ed il secondo rimasero dentro il canotto perchb il 
Capitano del Brigantino aveva fatto vela. Dopo il canotto 
ci ha ragpinnio, li si fe gettato una cima, ma in quel 
tempo unii fiancata di poppa lo prese a pniva, e lo sqnar- 
ciò, nid gli iiouiini [«itoroiin salvarsi eolla cima che gli 
aveviirao gettato. 

Saliti a bordo noi procurammo d'indurre il Capitano 
anche per mezzo di segni a gettare la scialuppa in mare, 
ma esso fiiceva cenni di no. Allora ci venne addosso il 
Vapore, e accostò onde tentare che i passeggeri saUsBero 
a bordo, e sette o otto -vi si gettarono, poi tornò una 
seconda volta dì poppA, ed anche allora vari paes^gerì 
poterono venire a bordo. Io non poBso dire se quando A 
accostò il V^ore il Capitano domandasse o no soccorso. 
Sentivo solo delle grida inintelligibili. Ci siamo scostati 
allora dal Vapore, e dopo del tenlpo lo vidi colare a fondo. 
Domandato opportunamente 

ItiS]X)Se. — Io non posso dire se mettendo la scialuppa 
in mare che era sul bastimento investientc si sarebbero 
0 no potuti salvare tutti i passeggeri e l'equipaggio per- 
chè il mare era assai grosso, e non mi pare vi fossero 
remi adattati. Il Cintano però mondò una piccola im- 



baicuhaie con due wmtM quando vide die il YqNire af- 
fbndan, ma non vidi se salTOsee o no. "Vidi ssebe ohe 
U Tf^xm avara la bandieia di eoocoreo, e ohe mt bar 
Btìmentio a alberi veniva aHa sua volta. 

Domandato opportmianieiEto 

ISipoae. — Il comando , tutto a BÌnistia „ ohe detto 
il Capitano in seconda al momento in cui d vedemmo 
addoaao il Briolc ara l' unico che poteva datai e che po- 
teva salvare il bastimento, quando vi fosse stato tempo. 
Lettogli il testimoniale &tto dal Capitano 

SU^odc — Lo confermo n^porto a tutti quei bttì 
ai quali mi sono fanmito presento e salvo quanto Iio bo- 
pra deposto. 

Datagli lettora per mezzo dell'inteipebe del sopra- 
scrìtto suo esame, lo ha ratificato, ooaiènnato e firmato, 
ed è stato licenaato. 

, 6io. ChtuB. Di Tmxbi. 

. N. UuuiVes: 

, G. Tisunrai K Qme. 

Ed atteso to impedimento di altro testimone da mt- 
tirm abbiamo prorogato la continnasóone delle veiificaaioni 
alla mattina del di 11 stante a ore Q, ed ahUamo eUno 
il presento processo verbale essendo le ore 8 % porasr. 
previo avviso dell' interpetre. 

Q, Tiunnn F.Cbie. 



L'anno 1869 e questo A 11 del mese di Maggio in 
Livorno a ore 9 'Il antim. 8 



Onde, praaegnire le TBiifléatìoiii' g& intz^nese fino 
dal ^omo decorso snlla verità di qnuito vemfaeapoato 
nel soprtóaseritto rapporto dal Gafutuio in prima Fian- 
cesco I^ccoIbì comandante il bacchetto a Vapore il Qe- 
nerale Àbbatuod nanfn^io in aegnito aU'abboidag^ 
avvenuto nelle prima ore Kotìta. dal 7 Uaggio oorrente. 

Abbiamo coatìtuito avanti di Noi Presidente del Trì> 
buunje Civile e Correzionale di Livorno assistiti daU'ìn- 
fmscritto Cancelliere, 

Luciano lìorgoni passeggero sul Vapore il Generale 
Abbatueci, il quale per non conOHcere l'idioma Italiano, 
abbiamo assunto ad interpetro dell'idioma rrancese, che 
È quello parlato dal Sig. Borgoni, il Sig. Gio. Qnalberto 
De Vecchi intelligente dei dna idiomi, e dopo avere ta.nto 
allo interpetre quanto al Sig. Borgoni deferito il giurar 
mento che previa ammonizione sull'importanza e santità 
del medesimo b stato separatamente da eaà prestato pro- 
nniMnando le panda > CKnio chiamando IHo in testàmone 
déUà verità di quanto dichiaro , h stato par mezzo àA- 
l'interpetie suddetto al Sig. Borgoni domandato della me 
qualità persiBiali, e per mezzo ddl'inteipetre Ita riposto 
esKn e dùaroarsi 

Luciano di Antonio Boi^^ nativo di Oray Compaia 
timento deli')ilta Si-nim in tVaneia ed ivi domiciliata, di 
anni 27 scapolo, Negoziante. 

Interrogato opportunamente per mezzo del suddetto 

Sisposc (col mezto che aopra). — Io era passeggero 
sul Vapore il Generale Àbbatucci, il quale nella mattina 
del 6 corrente parti da Maralia per CSvitavecahia e Na- 
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poti, ed tàx diiotta a qneet'nltdiiia dttà, naTÌganuno fino 
alla aera del 6 eoa man gÈOBBO, ma senza isconroiìentà, 
ohe alla seta dnm, 10 un mi ntfrai nella calxiia. — La 
senta era molto osmtta e ueblnòBa; quando mi litànd 
nella cabina osservai che il Vapcn» arerà dei &nali, ma 
non fed attenzione quanti fbasero. Io rimasi nella mia 
cabina fino al momento in cui udii un forte urto , e guar- 
dato !" orologio vidi che erano le ore 2 '/j di nott«, e tu 
allora clie per chiarirmi sull'accaduto salii in coverta e 
vidi nn bastimento a vela con tutte le vele al vento clm 
ci strisciava dal lato destro e vidi lenissimo die ijuesto 
bastimento non aveva alcun fanale, e posso assicurarlo 
l>erclib vi feci speciale attemiione, i due navigli si sepa- 
rarono, io montù sulla passerella insieme col Capitano in 
seconda e vidi allora che certamente una imbarcazionn 
era affatto schiacciata, ed altra ridi che la scendevano 
in mare, senza poter dite adeeso con ùcnreiaia da qnal 
lato fbsae, ma mi sembra a diritta; sentii che il Cain- 
tano domandò al macchinista, se ndla stanza dare h la 
macchina ri fosse acqua, e ne ebbe negatìra risposta 
quanto al luogo ore esso m trorara, allora il Cantano 
domandò pnre se vi era acqua nella calama, n<m intesi 
la risposta, io domandai anche al Capitano se erano ac- 
cadute taravi avarie , e};li risjxise che si sentirà anche dire 
a qualcuno dell' equi pafigio rlic il Capitano aveva anche 
mandala a vfrifìcirp nella raniera di'll' equipaggio a 

trattt in p-, nuli -Mina qnanhtìu l'Iie iiiiju-'iiii wulit.i dui 
Capitano la napoata che li si dava, scese subito dalla piwj- 
setella. nt seppi quali ordini dasse, snccessivamente però 
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ritronù il OapUano Hfhccmto al punto dell' imborcazioiie 
che dava oidìm all'eqnìpaf^ che si era imbaccato, 
ma siccome parlava italiano o cono, io non Io cafui. — 
Qanta imlnKanone A allontani nfa pili la rividi, aepi» 
che anÌTata al Isaiàmmto ìnTCBtàente eia adata a 
tondo. 

DomanduU) opportunamente 
dispose. — lo non vidi, clie nel primo abbordaggio 
nesnma persona dal Bastimento a vela Miltaisse sul Va- 
pore, e non sentii parlarne da alcuno, soltanto quando 
fui al bordo del Bastimento Norregìano che d aveva in- 
vestiti, il Capitano di detto Bastimento mi dirae cbe egli 
stesso era saltato sul Vaporo. 

Domandato opportunamente 
Hispose.—Dopo un corto tempo cbe i due bastimenti 
erano separati quello a vela para virease di bordo, perche 
lo vide a distanza, ma dalla parte opposta ove eia av- 
venuto l'investimento; allora il Tapore à direese alla 
volta di qnél Bastimento e colla prua a mezzo del corpo 
del Baatamento, e fa in questo pmito che ablmrdatisi i 
due Basfàmentì io ed altri due saltammo sul Bastàmento 
a véla. I due bastimenti nuovamente si separarono ed il 
Vapore dopo alcun tempo girò sopra se stesso fece mac- 
ehìna indietro, e ritornò colla poppa al centro e nello 
stesso punto, ed allora altri passeggeri saltarono ani ba- 
stimento a vela ; quindi i due bastimenti si separarono di 
nuovo, ed il Bastimento a vela fece strada e si allontanò 
non riconoscendo quasi più le persone che erano sul Vapore. 

Domandato opportunamente 
. iù'sfHwe.— Gli abbord^g! furono tre, contando il primo 
investimento. 
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Domandato opportnnBmeDte 
.Biafww.— Sentii din ohe avrenuto il primo inveati- 
tnento, il Baslàmeiito a vda avara messo i fìmalì, ma 
io non d feci ossemmone, e soltanto ripeto e sono Kr 
caro ohe quando avvenne il primo inveeidmento, il navi- 
glio Norvegiano non aveva Imne. 

Domandato opportonament^ 
Rispose. — Tutte le volte che il Vapore bÌ avvidnii al 
Bastimento a vela tutti i passeggeri e l' equipaggio gri- 
davano al soccorso, ma inutilmente. Dopo il terzo abbor- 
daggio, e quando già il Bastimento a vela ai era allon- 
tanato, noi passeggeri e uomini del!' equipaggio del Vapore 
che à trovavamo su questo vedendo che il Vapore co- 
minciava a calare a prua, tutti da per noi stessi ci po- 
nemmo all' opera onde issare una grossa scialuppa che 
era sol ponte e l' avevamo messo al di fiiori del parapetto 
del Bastimento per calarla in mare, l' eqmpag^o del Bv 
Etàmento Norvegiano, si oppose e volle che fosse rimessa 
al- ano posto e soltanto quando videro òhe il Vqnre at- 
fondava afhtto, misero in mare nna picccda imbafcadaie 
con due nomìm. Che tornato più tordi disse di aver 
txoBportato delle persone snll'alteo Bastimento a vela, 
die eia venato al soccorso. Debbo ancora nattate un &tto. 
Quando io trasbordai sol Bastimento Norve^no mi di- 
ressi in nn corridore che b snlla catana eaietente sopra 
a coverta, trovai un marinaro, gli feci vedero che ero 
bagnato e senza scarpe gli domandai qualche ometto, 
questi aprì una bussola inibndo al corridore, parlò con 
qualcuno che era là in quella stanza quindi tornò indietio 
non nà disse niente e sparì , e supposi che la posona die 
era in quella stanza potesse essere il Captano. 
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Domandato opportniiamentè 
SbpoM:— Se ftTM8en)laadatoget;taielasdalaiipa,in 
miXB, io credo certamente che si sar^liero potuti salvai» 
i paneg^eri, percbb ti fn tempo snfficente, e la sdalnppa 
poteva otmteBere dica quaiaata persone, ed i morti sono 
stati quarantanoTe e prima di a&ndare, il Vapore h ri- 
masto per oltre dne ore sopra l' acqna. 

Domandato opportunamente 
SìÉpose. ~ Non lo aò, ma forse temendo di aver ri- 
portate delle gravisBime avarie, l' equipaggio del Bricb a 
Téla volle riservare per Bb la scialuppa pel caso di nau- 

Domandati} opportmiamente 

Eispose- — n Vapore fu investito colla prua del ba- 
stimento a vela dal lato destzo a prua nel punto ove b 
appesa l'^cora. 

Domandato opportnnamento 

ffspow. Io non aveva mercanzie di mia prop^età ca- 
ricato snl Vapore, in quanto il viaggio che io fiicera eia 
£ puro di vertùmoito. Desidero aggiungere ancora che nellft 
Botite Bnccesdva al luttuoso awenìjnento menize tà na- 
vigava per Idvomo volli ss^re sul ponto del Brigantino 
per vedere lo stato del mare, ed in cotcsta circostanza 
mi accorai che il fanale verde era spento, e altri lo oa- 
aervarono quando io andai ad avvertire i! Secondo che 
lo accendesse. Voglio anche notare che quando la piccola 
imbarcazione nella notte del fatto, era andata a soccor- 
rere i naufraghi, quando tornò poi-tò due fanali, e due 
altri cretti che appartenevano al Vapore Abbatucci, lo 
elle mi fece dubitare che il Brich non possedesse neppure 
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fimali, ognorachè sì era da.to premura di raccogliere qaelH 
del Vapore Abbatuccì, oppure dì farseli dare dall' altro 
bBstàmanto Norvegiano sol quale aveva trasportato lo 
persone aalvate. 

Dopo di che previa lattina tlata al testimone per 
memo ddl' interpetre, lo lia fàmiBitieiite mtifieato ed è 
stato firmato come appresso. 

C/ L, BooBooia 
, Oio. GniiLB. Dt Viccm . 

, A. AiioBosi V.-Cane. 

Ed essendo eos\ rimaste ultimate le assunte verifi- 
cazioni in conferma del testimoniale o rapporto in prin- 
cipio trascritto, h stato chiuso il presente Verbale essendo 
le ore 11 \ ant. del di li di questo mese di Maggio 1869 
e firmato come appresso : 

N/ UiBSi Rei. 
A. Axcm» F.-Omc. 

Per cc^ oonfonne 
A. AwBoei. 

CerUflcato la presente Coiób come eollamonata con- 
fórme Eilla spedizione antentica rilasciatami dalla Cancel- 
leria di questa Tribunale dvìle. 

LiTomo 33 Sbg^ 1869. 



Dott. 0. Bertouccl 
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Raccolta delle formo le servienti alla costruzione dell'orologio solare 

( escluso tutto quanto riguarda la ricerca della declinazione del piano ) 



DEJNOMin A ZIOIS'I 



> . )„UÌLU,li].e iro(.er;ilit,-i Ud luogn. 

-s- iieclhiazioiio del 

^ Dadiiiazioiie liel Sole. 

l Aìle^^a del liiiino dclr oroiocio compresa fra il centro orario ed il ponto in cui la 
lii.e:i iU.| iVujaco del Cancro incontra la meridiana. 

' ■ rwilrn doU'orolosio e delle liiicfi or.-.rie. 

/- < (.iiirfi del Ioni del {rnoniona oppure eairemili nello spazio dello stilo. 

/ ' l'n'.]c^innc sul piano doli orologio e normalmento al medesimo del ponto F, ostia 

/';-■ Al[M/,ì deilo Milo. 

f 'F I.iinshezia del gnomone. 

< '.c Dislania fra il centro orario ed il punto in cui una linea oraria è attraveriata 

da nna linea diurna. 
SM Angolo (Iella sostilare colla morìdiana. 

Angolo dell' asae del mondo o gnomone colla «ostilare. 
//.s- Aiiirolo orario qualunqna colla soatilare. 
J1M orario qualunque colla meridiana. 

!(. i'enijjo decorrente fìa una linea oraria qualunque e la sostilare, ridollo in gradi 

doir Equatore. 
7S Ora rappresenlnU d.ìHa Ko^iilrire. 

formoijIs e3 unto uso 

I '"/'■ ~ ^"coa^ — '~' r.iiiigliciia de! gnomone. 

j ™ ,,.„,„,,. ,„ 

I 01' ^ laiii; if. l'F Va- m'-iuiu siiQ' ..l i/i-jiH.-ilu il [lìfde delibi siilo- 
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1/ scn 9 coiiujig /. Auguloclie lasosiilareracolUlinea meridiana. 

AS z= cos /. cus 1 Angolo dell' asse ilei mondo o gnomone collu 



Ora corriajiondentD alla Bostìlars. 



n taiig 'TG 



l'W^i'F larig AS Per avere il punto in cui la sostitare è a 

iruversata dall' equinoziale. ' 



— — ■ ? — --- l'orzione di equinoziale intercetta fra i'orii- 

hoii t'iJi c'is, f coniale passante pel piede dello siilo e In 

meridiana. 



Arij-'olo che il ^nuiuone fa ci 



Dislanta fra il centro orarie od il )iunto d'in- 
lersexione fra una linea oraria eu nna line.i 
diurna. 



l'orzione di una linea ararla qualunque inter- 
cetta fra il centro orario e l' orizzontale 
passante pel piede dello alilo. 



Digilized Google 



Tn-olB U. 

Posizions geografica ili alcuni luoghi importanti 

Iia Longitttdme b rifenta sii' Itola del heri-o. 

I.c lettere pO!<tc nella colonna a sinistra delle lungitiidini indicano la foole dft cui 

vennero iniii l-Ii rs]]i).-;u oiemcnli, i:\ai' : 
". D.ille Ell'emciidi asliuHomitUe di .Mihno .ipU'.min. IWO. 
I, > f , iSi'O. 

. » . iftcr. 

■ ' Dall Annuariu dal Ihii cau dea longuwdes di l'antri ilei! anno 1><W. 
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